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• Quistello

• San Giacomo delle Segnate

• Schivenoglia
• San Giovanni del Dosso

• Villa Poma

• Revere

• Sermide
• Quingentole
• Poggio Rusco
• Pieve di Coriano
• Magnacavallo

• Borgofranco sul Po
• Carbonara di Po
• FelonicaCalendario 2015
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Le sagre creano socialità e dunque 
vanno salvaguardate e rafforzate. 
Ovviamente nel rispetto di leggi 
e regolamenti. Don Marco Bezzi 
non ha dubbi circa il ruolo 
di queste realtà di base 
che contr ibuiscono ad 
amalgamare le comunità 
rendendole più aperte, più 
costruttive, più solidali: 
sono valori di estrema 
rilevanza in questo difficile 
momento storico.
Don Bezzi è i l coordi-
natore della Sagra della 
pizza di Cassana, una 
frazione-paese a un tiro 
di schioppo dalle antiche 
mura estensi di Ferrara. 
Ma è anche un importante 
punto di riferimento delle 
tante sagre che operano 
nel la zona; sagre che 
talvolta sono oggetto di 
polemiche, spesso ingiu-
stificate. “Chi ad esempio 
sostiene che le sagre non 
sono soggette ai controlli 
sbaglia” e il don a questo 
punto pone sul tavolo un 
…malloppo di richieste di 
permessi e autorizzazioni 
fatti agli enti più diversi, 
amministrativi, f iscali e 
sanitari. “Ed è giusto che 
sia così. Prendiamo il caso 
degli alimenti: è indispen-
sabile la tracciabilità: se non ci 
fossero gli scontrini potrebbero 
nascere problemi.” All’accusa di 
qualche associazione secondo cui 
verrebbero sottratti clienti ai risto-
ranti, don Bezzi ribatte che alla sua 
sagra, come del resto alle altre, si va 

appositamente e a nessuno, o quasi, 
verrebbe in mente che in alternativa 
poteva scegliere il ristorante dove 
invece potrebbe andare tutto l’anno 

se la sagra nei suoi soli 15 giorni 
canonici promuovesse un particolare 
cibo o piatto; il caso più eclatante è 
quello della lumaca: in agosto si va 
alla sagra ma poi negli altri 11 mesi 
i ristoranti possono specializzarsi e 
fare a loro volta...il pieno. Insomma: 

“gente porta gente”.
La verità è che la sagra è cosa 
diversa: certo, c’è il dato gastro-
nomico ma la peculiarità è fatta dallo 

stare insieme, magari in famiglia, 
in un luogo sereno con moltleplici 
opportunità a gustare un particolare 
prodotto alimentare. Già, i prodotti: 
“La nostra pizza, che presen-
tiamo in sagra da 12 anni, dice 
ancora il don, è fatta con prodotti 

locali: dal pomodoro di Pomposa 
alle farine dell’Alto Ferrarese e agli 
insaccati, nostrani come gli ortaggi. 
E poi non dimentichiamo che 

tutti i fornitori sono locali, 
dunque ne beneficia econo-
micamente anche il nostro 
indotto”. E a proposito di 
benefici, va da sé che il 
ricavato delle sagre è a tutto 
vantaggio delle associazioni 
e delle comunità: le sportive 
p iut tosto che i  gruppi 
parrocchiali o il volonta-
riato. Innumerevoli sono i 
progetti, grandi e piccoli, 
o le opere di pura benefi-
cenza (comprese quelle in 
occasione del terremoto 
di due anni fa) che sono 
state realizzate grazie alle 
sagre e grazie quindi alla 
partecipazione di migliaia 
e migliaia di persone. Nel 
caso di Cassana i “coperti” 
si aggirano sulle 5.000 
unità, conseguite nelle tre 
settimane di sagra in calen-
dario all’inizio di giugno.
Il grande valore aggiunto, 
poi, è dato dalla presenza 
attiva e…riproduttiva, dei 
volontari che fanno squadra, 
creano amicizia, aggregano, 
crescono, operano secondo 
valori positivi. E’ un dato,  
questo, di grande rilevanza 

e utilità per un contesto sociale 
come il nostro, attuale, che denuncia 
fortissimi limiti e storture.
E’ anche per questo che le sagre 
vanno difese, a detr imento di 
nessuno. Ma a vantaggio di tutti.  

Alberto Lazzarini

LE SAGRE PRODUCONO SOCIALITÀ E VALORI

La redazione
di Sport Comuni

augura a tutti i suoi lettori
un Felice Natale

e un 
Sereno 2015 
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Il 2014 è stato un anno da record 
e per la Fiera del Tartufo di 
Borgofranco sul Po, che nella 
sua 20ˆ edizione ha registrato 
un boom di presenze (circa 
+60% rispetto all’anno scorso). 
Tanti gli eventi paralleli alla 
kermesse, che ha potuto contare 
su collaborazioni in grado di fare 
della Fiera un autentico modello 
di valorizzazione del territorio, 
come quelle con l’autorevole 
Festivaletteratura di Mantova, il 
prestigioso Gran Premio Nuvolari 
e l’illustre Teatro Comunale L. 
Pavarotti di Modena.
Per festeggiare questi grandi 
risultati, e il raggiungimento di 
patrocini illustri, come quello del 
Ministero per i Beni Culturali e 
Attività Culturali e del Turismo, 
del Ministero delle Politiche 
Agricole e Forestali, la Medaglia di Rappresentanza 
del Presidente della Repubblica e il patrocinio del 
Padiglione Italia di Expo 2015, la Pro Loco di 
Borgofranco ha realizzato anche quest’anno un 
calendario in ricordo dei più significativi momenti 
del 2014. Il Leitmotiv è il tema cinematografico di 
“Un evento da Oscar”: il tartufo, la sua Fiera  e 
le persone che l’hanno resa una manifestazione di 
successo sono, infatti, presentati in una veste “da 
film”, con immagini che ripercorreranno la scorsa 
eccezionale annata. Volontari, collaborazioni, 

eventi, ospiti d’eccezione – 
tra cui il conduttore di Mela 
Verde Edoardo Raspelli – e, 
ovviamente, tante gustose 
ricette.
Altro tema importante per 
lo sviluppo del progetto 
Tube r food  a  cu i  s i  f a 
riferimento nel calendario 
è la grande oppor tunità 
di Expo Milano 2015, da 
non perdere per tut to i l 
territorio italiano. L’evento 
consentirà di comunicare al 
mondo intero le eccellenze 
del settore enogastronomico 
e turistico, e non solo. Anche 
la provincia di Mantova e il 
basso mantovano, grazie 
alla presenza di Tuberfood 
ad Expo 2015, avranno la 
possibilità di mostrare al 

grande pubblico le tante risorse ambientali, 
gastronomiche e turistiche della zona, che non 
è ancora rinomata come altre ma, soprattutto 
grazie al tartufo, sta già attirando l’attenzione a 
livello nazionale. Durante la conferenza stampa 
di presentazione della Fiera del Tartufo, lo scorso 
settembre al Pirellone a Milano, Borgofranco sul 
Po è stato, infatti, ribattezzato dall’autore e comico 
Demo Mura “Borgofranco sull’Expo”, proprio in 
virtù dello slancio con cui il progetto Tuberfood 
approderà al colossale evento.

Il Consorzio Agrario di Ferrara 
ha dato vita l’atteso e ricco 
calenda calendario annuale, 
ripetendo una tradizione iniziata 
ormai diversi anni fa. Se l’anno 
scorso era stato centrale il tema 
della socialità con un’attenzione 
particolare per la Famiglia 
dell’Agricoltore Ferrarese – in 
virtù della nomina del 2014 
quale “Anno Internazionale 
dell’Agricoltura Familiare” – 
quest’anno la pubblicazione 
sarà all’insegna del marketing 
territoriale, scienza emergente 
il cui compito è promuovere 
il territorio. Il ferrarese e le 
sue  ecce l l enze  sa ranno, 
d u n q u e ,  p r o t a g o n i s t i  d i 
questo calendario, dal titolo 
“L’AgriCultura di un territorio”, 
che sarà presentato in quattro appuntamenti in 
altrettante originali location. Il primo sarà il 15 
dicembre alle 16,30 al Castello di Mesola, con 
ospiti e osservatori d’eccezione la Sen. Maria 
Teresa Bertuzzi e il Sen. Bartolomeo Amidei, 
esponenti della Commissione Agricoltura del 
Senato; il secondo il 17 dicembre alle 19 alla 
Sala del campo sportivo di Burana (Bondeno); 
il 18 dicembre, sempre alle 17, alla Delizia di 
Belriguardo a Voghiera e infine il 19 nella Sala 
di Rappresentanza della Cassa di Risparmio di 
Cento, alle ore 17. I convegni di Mesola, Voghiera 
e Cento avranno come titolo “Agricoltura verso il 
futuro tra ombre ed opportunità”, mentre quello 
di Burana sarà incentrato sulle “Novità per 
l’orticoltura nel nostro territorio”. 

Mentre i l  2014 e ra s ta to 
d e s i g n a to  d a l l e  N a z i o n i 
Unite “Anno Internazionale 
dell’Agricoltura Familiare” e 
questo tipo di agricoltura era 
stato riconosciuto uno strumento 
ideale per la lotta alla fame e 
per uno sviluppo sostenibile 
del sistema produttivo, il 2015 
è stato intitolato International 
Year of Soils (IYS), l’“Anno 
Internazionale del Suolo”. 
Il suolo sta infatti alla base di 
tutte forme viventi; è garante 
della sicurezza alimentare e del 
mantenimento della biodiversità, 
è fautore della mitigazione 
degli effetti dei cambiamenti 
climatici. Essendo però una 
risorsa limitata, va rispettato e 
tutelato: si calcola che circa il 

33% del suolo mondiale sia da moderatamente 
a fortemente degradato a causa di erosione, 
acidificazione, salinizzazione, esaurimento dei 
nutrienti, inquinamento chimico e compattazione.
Per il 2015 è stata indetta un’altra importante 
iniziativa: l’“Anno Internazionale della Luce e 
delle tecnologie basate sulla luce”, un evento 
sostenuto da organizzazioni scientifiche di 
tutto il mondo. Obiettivo, favorire una migliore 
comprensione del valore scientifico, sociale 
e culturale della luce. Queste due importanti 
tematiche saranno al centro del calendario e delle 
attività divulgative del CAF, che nelle pagine della 
nuova pubblicazione presenterà anche i prodotti 
tipici del territorio ferrarese, le sagre e le ricette a 
loro dedicate.

Tuberfood, un calendario per 
festeggiare i successi del 2014

Il CAF presenta il
nuovo calendario 2015

[com
unicazione  w

w
w

.grup
p

olum
i.it]

A
nn

o 
V

II
I 

- S
po

rt
 C

om
un

i  
Sp

ec
ia

le
 C

al
en

da
rio

 T
ub

er
fo

od
 s

up
lle

m
en

to
 a

l n
. 1

1 
- N

O
V

E
M

B
R

E
 2

01
4

Calendario 2015
Borgofranco sul EX PO

BORGOFRANCO SUL PO (MN)
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Calendario 2015
Borgofranco sul

Un evento da OscarUn evento da Oscar

Consorzio Agrario di Ferrara
presenta: 

L'AGRICultura DI UN TERRITORIO

Calendario 2015

Nell'illustrazione da sinistra: Massimo Grassi, Ennio Argazzi, Natalino Gardinale, Eleonora Gamba, Giacomo Nardi e Nicola Cannella

© www.gruppolumi. i t

La banca 
del territorio



Anno VIII - N° 12 Dicembre  2014 3

FerraraFerrara

famiglie, anche a 
livello assicurativo. 
Per uscire dalla 
crisi e contribui-
re al futuro della 
collettività, è ne-
cessario crescere 
insieme, perché 
i clienti non sono 

numeri, ma persone”. Dal canto suo, il 
CUS ha dimostrato volontà di crescita 
con l’inaugurazione dell’impianto di via 
Liuzzo, lo scorso settembre, iniziativa che 
ha consentito di diventare un punto di ri-
ferimento a livello nazionale nel panorama 
dei centri universitari sportivi. «Ad oggi 
sono oltre 6 mila i tesserati – ha affermato 
il presidente Tosi – di cui circa 1500 stu-
denti universitari, 1500 under 18 che prati-
cano attività di avviamento o di promozio-
ne, e più di 3 mila cittadini di qualsiasi fa-
scia di età, compresi interi nuclei familiari. 
Il CUS ha investito nelle iniziative rivolte 
al sociale, con corsi di difesa personale 
femminile, proposte di alfabetizzazione 
motoria negli asili, progetti per i disabili 
con Unife e moto rigenerante agevolato 
per la terza età. In questi anni sono stati 
creati innumerevoli opportunità di lavoro 
e di crescita personale per gli studen-
ti ferraresi, in particolare per i laureati in 
Scienze Motorie”. L’accordo fra Caricento 
e CUS Ferrara segue quello recentemente 
realizzato, con VIS 2008, importante real-
tà cestistica ferrarese

Gabriele Manservisi

CUS e Cassa di Risparmio di Cento 

Un nuovo sodalizio
Sinerg ie

Dopo la grande e 
combattuta vittoria 
sul dif f icile campo 
di Reggio Calabria 
sono ar r ivate una 
sconfitta sul campo 
di Ravenna e una 
miracolosa vit toria 
fra le mura amiche 
c o n t r o  R e c a n a t i . 
Fe r r i  e  compagni 
in terra romagnola 
hanno mantenu to 
la gara in equilibrio 
fino al termine ma hanno dovuto 
soccombere sotto i colpi di Holloway, 
Amoni e Foiera. Il migliore in campo 
è stato Alessandro Amici, autore 
di 18 punti e di una prestazione 
maiuscola. Sono invece mancati 
il capitano, Casadei, Castelli e 
la giusta intensità 
difensiva. 
Un discorso diverso 
mer i ta la sof fer ta 
v i t t o r i a  c o n t r o 
Recanati, squadra 
che aveva sempre 
vinto nelle sue prece-
de n t i  appa r i z ion i 
all’ombra del castello. 
La Mobyt ha mostrato 
buone cose in attacco 
dimenticando però 
che la cosa più impor-
tante è rappresentata 

L o  s c o r s o  2 8 
novembre si è tenuta 
nella sede del CUS – 
Centro Universitario 
Sportivo di Ferrara, 
in via Gramicia, la 
conferenza stampa 
di presentazione 
della nuova colla-
borazione fra il CUS stesso e la Cassa 
di Risparmio di Cento, che diventerà il 
principale partner del centro sportivo. 
Presenti, l’assessore allo Sport Simone 
Merli, il presidente del CUS Giorgio Tosi 
e il Responsabile Mercato di Caricento 
Carlo Malaguti. Anche il presidente di 
Caricento, Carlo Alberto Roncarati, ha 
voluto partecipare, se non fisicamente, con 
un messaggio di saluto in cui ha spiegato le 
ragioni della partnership: “Il CUS è un’ec-
cellenza nel panorama sportivo ferrarese, 
un punto di riferimento per tutti gli amanti 
dello sport – ha commentato – Questa 
collaborazione è un’ulteriore testimo-
nianza che Caricento investe sul territorio 
sostenendone le eccellenze, per conferire 
un valore aggiunto alle comunità di riferi-
mento. Questo accordo triennale sottolinea 
che la CRC dà molta importanza all’aspetto 
progettuale nelle iniziative che valorizza”. 
“Bisogna avere il coraggio di fare investi-
menti preziosi – ha aggiunto Malaguti – e il 
CUS lo merita. Siamo convinti di poter of-
frire soluzioni adatte ai giovani e al mondo 
dello sport, che coinvolge la cittadinanza 
a 360°, nonché servizi su misura per le 

d a l l a  d i f e s a .  G l i 
avversari sono stati 
bravi a sfruttare gli 
errori e sono arrivati 
a pochi minuti dalla 
fine con un vantaggio 
di 7 punti. Quando i 
giochi sembravano 
f a t t i  è  s a l i t o  i n 
cattedra Hasbrouck. 
L a  g u a r d i a  d i 
Washington dopo una 
gara non indimen-
ticabile ha segnato 

16 punti in un amen caricandosi 
la squadra sulle spalle e condu-
cendola ad un’insperata vittoria. Da 
segnalare le ottime prove di Ferri 
e Huff e l’importante contributo di 
Pipitone e Bottioni. Sono invece 
mancati Casadei e Castelli. Il lungo 

romagnolo e il nuovo 
arrivato non riescono 
ad incidere e a fornire 
il contributo sperato. 
Il lavoro da fare per 
la squadre estense è 
ancora molto, manca 
la giusta mentalità, la 
difesa è da rivedere 
e  devono esse re 
eliminati i continui 
cali di concentrazione 
che ci sono costati 
tanto cari.

Piero Breveglieri

Mobyt 

Il lavoro è ancora tanto
Pa l lacanestro

Da sx: Simone Merli, 
Carlo Malaguti e Giorgio Tosi

Alessandro Amici

Michele Ferri



4 Anno VIII - N° 12 Dicembre  2014

FerraraFerrara
A tu per tu con 

Francesco Iurlaro
Pa l lacanestro

I Centri Sportivi Aziendali Industriali 
(CSAIN) sono uno dei 15 enti di 
promozione sportiva riconosciuti 
a livello nazionale, presenti in tutta 
Italia con una struttura capillare. 
Nell’anno del 60° anniversario, la 
sezione di Ferrara, presieduta da 
Fabrizio Berveglieri – che  è anche 
presidente del Comitato Regionale 
– ha organizzato per il 28, 29 e 30 
novembre, in collaborazione con il 
Comitato Nazionale, 
u n  c o n v e g n o 
formativo per  quadri 
dirigenti e tecnici, che 
si è svolto  proprio 
nella città estense, 
“culla ed  emblema 
d i  u n a  p e r f e t t a 
comb in a z ione  d i 
tradizione sportiva 
e  c u l t u r a l e ,  e 
città storica dalle tante risorse”, 
come spiega Berveglieri stesso. 
“La prerogativa dello CSAIN è 
promuovere lo ‘sport per tutti’ nel 
rispetto delle capacità e peculiarità 
dell’individuo. La nostra attività 
consiste soprattutto nel diffondere il 
piacere di fare sport tenendo in alta 
considerazione la sfera culturale e 
ricreativa dell’attività fisica”. 
Allo CSAIN, che ha come presidente 
onorario il giornalista ed ex atleta 
O l impion ico Giacomo Crosa , 
sono affiliate associazioni sportive 
registrate al CONI che rappresentano 
tutte le discipline sportive; a Ferrara 
le sezioni più attive sono soprattutto 
quelle del nuoto, della danza, della 
ginnastica e delle freccette. “Oltre 
alle ASD (Associazioni Sportive 
Dilettantistiche), fanno parte del 
nostro Ente anche diversi circoli 
appartenenti alle contrade del Palio 

Il ruolo dell’allenatore è 
indubbiamente fonda-
mentale in tutte le disci-
pline: richiede prepa-
razione e conoscenza 
atletica, tattica e psico-
logica .  Tut to c iò s i 
riscontra indubbiamente 
in Francesco Iurlaro, 
a l l e n a to r e  g i ova n e 
e preparato, che da 
quest’estate siede sulla panchina 
della PFF Ferrara Basket.  “La mia 
passione per la Pallacanestro nasce 
f in da piccolo: al le elementari 
l’insegnante ci faceva giocare a 
minibasket; mi sono appassionato 
subito e ho iniziato a frequentare 
i corsi. Ho un ottimo ricordo delle 
giovanili”, afferma Iurlaro. “Prima di 
allenare ho giocato come playmaker, 
avendo avuto due grandi maestri 
come Stefano Bizzosi a Pesaro e 
Claudio Papini a Rimini”. Dopo le 
giovanili e un paio d’anni tra C2 e 
C1 Iurlaro ha terminato la carriera 
da giocatore, dedicandosi agli 
studi (Scienze Motorie) e iniziando 

cit tadino, come testimonianza 
dell’impegno nella promozione della 
cultura e del rispetto delle tradizioni. 
Per lo stesso motivo anche la 
FITA – Federazione Italiana Teatro 
Amatori, con le sue Compagnie di 
teatro amatoriale, fa parte del nostro 
progetto”, aggiunge Berveglieri. 
In virtù di questa fervida attività e 
per festeggiare i 60 anni dell’ente, 
i rappresentanti dello CSAIN sono 

stati r icevuti i l  5 
dicembre nella sede 
del CONI di Roma 
a  te s t im on ia nz a 
del lavoro svolto in 
questi anni e delle 
nuove iniziative in 
cantiere. “Un evento 
importantissimo, che 
si sta organizzando   
ormai da tre anni, 

sarà  in programma a Riccione per 
l’inizio di giugno 2015: la 20ˆ edizione 
dei Campionati Europei dello Sport 
d’Impresa”, anticipa Berveglieri. 
I circoli  CSAIN sono, infatti, nati 
come una sorta di ‘emanazione’ delle 
politiche aziendali e industriali,  hanno 
origine dai CRAL aziendali, e per 
questo l’unione fra sport e impresa è 
uno dei concetti chiave. “Una parte 
consistente della programmazione 
di Riccione sarà dedicata al lo 
sport rivolto ai disabili, che è parte 
predominante delle nostre attività – 
conclude il presidente – C’è infatti, 
a livello nazionale, un’intesa con il 
CIP – Comitato Italiano Paralimpico, 
che qui a Ferrara, grazie anche ad un 
accordo con Canoa Club, ha trovato 
la possibilità di realizzare un progetto 
pilota per l’integrazione degli atleti 
diversamente abili”.

Anna Rambaldi

quella di allenatore. “La 
mia prima esperienza è 
stata a Borgotaro, vicino 
a Parma, il primo anno 
come Assistente e i l 
secondo come Capo 
Al lenatore. Successi-
vamente sono passato 
a Marghera (A2) per 
due stagioni, centrando 
i  p l a y o f f ” .  L’a n n o 

successivo il grande salto in A1, 
a Parma: “Non è stato un anno 
semplice – ricorda – Ho trovato un 
ambiente non adatto per un giovane 
allenatore e a dicembre mi sono 
dimesso”. A Ferrara Iurlaro si trova 
bene: “La società non ci fa mancare 
nulla”, afferma il Mister. I suoi 
consigli? “La Pallacanestro non è 
uno sport ‘maschiaccio’ (forse lo era 
maggiormente in passato): sempre 
più spesso si vedono gesti tecnici 
non solo di pura forza ma anche di 
bellezza del gesto; il basket è lo sport 
più bello del mondo e suggerisco di 
provarlo almeno una volta”.

Enrico Ferranti

60 anni di CSAIN

Sport cultura ed impresa
Eventi

curiosando
6° Trofaglio a Ferrara
Nata cinque anni fa da un gruppo di amici 
appassionati di auto e moto storiche, la Ferrara 
Autostoriche Asd, con all’attivo una settantina 
di soci tra Ferrara e le province limitrofe, ha 
organizzato per lo scorso 30 novembre la 6^ 
edizione della gara di regolarità classica per auto 
d’epoca e moderne “Trofaglio”, con prove di abilità a cronometro. Partenza 
a Ferrara dal polo sportivo di via Liuzzo alle 10 e arrivo a Gambulaga alle 
16, dove fra i cinquanta equipaggi iscritti alla gara è stato premiato il team 
bolognese Zanasi – Bertini della Scuderia Modena Historica, che ha gareg-
giato a bordo di una Autobianchi A112 Abarth. “Una bellissima gara, molto 
tecnica, nella quale è filato tutto liscio, escluso il brutto tempo che purtroppo 
non ha aiutato – commenta Leonardo Fabbri di Ferrara Autostoriche.
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anche il nuoto”.
La preparaz ione a l le  at t iv i tà 
sportive in piscina è già cominciata 
e, in particolare, il Club ferrarese 

ha partecipato, lo scorso 
30 novembre, alla giornata 
promozionale UISP Ferrara 
dedicata agli sport in acqua, 
che si è tenuta nella struttura 
di via Bacchelli. 
Qui, il Canoa Club ha potuto 
mostrare e far provare al 
pubb l ico  in te r venu to  le 
proprie attività, inclusa la 
Canoa Polo. Iniziativa interes-
sante è stata, inoltre, quella 
di giovedì 13 novembre: una 
lezione, in collaborazione 
con il centro di Medicina 

dello Sport di Ferrara, dedicata alla 
corretta alimentazione degli atleti, 
che si è tenuta nella sede del CONI 
di Ferrara.

Per informazioni e contatti: cell. 338 7605745 
via Bianchetti n° 65 Sant’Agostino (FE)

Tel. e Fax 0532 846714 - schiavinamarco@libero.it 

Disponibili nuove progettazioni ed immobili 
in pronta consegna in zone residenziali 

Schiavina
geom. Marco

Dal 1954  presente a Sant’Agostino (FE), siamo un’azienda 
specializzata in nuove costruzioni, ristrutturazioni, adegua-
menti antisismici, risparmio energetico in ambito 
pubblico e privato. La nostra forza è il continuo migliora-
mento delle tecniche di costruzione e l’assistenza tecnica 
fornita (pratiche amministrative, detrazioni fiscali, 
agevolazioni finanziarie). Riteniamo che dopo quasi 60 
anni di attività il miglior guadagno sia la fiducia concessa 
dai nostri clienti e la loro soddisfazione.

Pasta Fresca
Gastronomia

Dolci tradizionali
Si accettano prenotazioni

per le festività

di Samanta e Ivan

Via Modena, 261/c - 44122 Ferrara
Tel. 0532 773749 Cell. 348 4408281

c’è p@asta
per te!

c’è p@asta
per te!

SAN FELICE SUL PANARO (MO) - Via Perossaro
CAMPOSANTO (MO) - Località Ca’ de Coppi via Panaria Est,

Tel. e Fax 0535 83994 - 328 0161365 - 3478641499- www.vivaimediplants.it

Si eseguono potature professionali a prezzi concorrenziali
PREVENTIVI GRATUITI SU TUTTO IL TERRITORIO

AFFIDA IL TUO GIARDINO A MANI ESPERTE
PUNTI VENDITA PIANTE CON AMPI VIVAI ESPOSITIVI

A tutti i più 
sentiti Auguri

Convocazioni e novità
Simone Finco e Luca Carlini in nazionale

Canoa

In s inergia con la Bib l ioteca 
Comunale Bassani ,  i l  CAI d i 
Ferrara organizza una serie di 
incontri dal titolo “Il CAI racconta”, 
incentrati sull’esperienza personale 
di importanti relatori 
vissute in ambiente 
montano.  G l i  ann i 
scorsi questo tipo di 
iniziativa era sempre 
stato realizzato nella 
sede dell’associazione, 
mentre quest’anno si è 
deciso di coinvolgere 
l a  p r e s t i g i o s a 
biblioteca per poter 
conferire all’evento un 
più ampio respiro. Dei 
tre importanti relatori 
invitati alle altrettante 
serate, due sono soci 
CAI (Luigi Visentin e 
Raffaele Amadelli), 
mentre il terzo è il 
c ic l is ta-v iaggiatore 
Obes Grandini. 
P r i m a  s e r a t a 
s a r à  q u e l l a  c o n 
protagonista Visentin, 
in programma giovedì 
29 gennaio, con titolo 
“Char Dham Yatra: 
sacre sorgenti. Ottocento chilometri 
a piedi nell’Himalaya indiano sulle 
orme degli antichi pellegrini, per 
raggiungere le sacre sorgenti”. La 
seconda sarà giovedì 5 febbraio, 
con relatore Amadelli, dal tema “Il 
selvaggio blu. Trekking sull’orlo 

Con quattro atleti convocati nella 
Nazionale Juniores di slalom, 
che l’anno prossimo avanze-
ranno di categoria in virtù degli 
ottimi risultati raggiunti – fra cui 
Simone Finco e Luca Carlini – 
la sezione di Ferrara del Canoa 
Club mantiene anche quest’anno 
altissimo il livello agonistico. 
“ I l  nos t ro  Danie le  Susca 
continua a partecipare ai raduni 
della Nazionale di paracanoa in 
preparazione delle prossime gare 
internazionali e delle prossime 
olimpiadi”, comunica infatti l’alle-
natore Paolo Borghi, che aggiunge: 

“Quest’anno avremo la possibilità 
di fare canoa anche nella stagione 
invernale, presso la piscina coperta 
di via Bacchelli, dove proporremo 

estremo di una falesia verticale, 
sospesi sul mare della Sardegna”. 
La terza ed ultima sarà quella di 
giovedì 12 febbraio con Grandini, dal 
titolo “In bicicletta tra le montagne, 

i deserti, le foreste del 
mondo. Al la r icerca 
della Natura”. 
Tut t i  g l i  incontr i  s i 
terranno alle ore 21 
presso l ’Audi tor ium 
della Biblioteca Bassani, 
alle 21 in piazza Emilia 
n°1. Nello stesso luogo 
si svolgerà giovedì 19 
febbraio, sempre alle 21, 
l’iniziativa “Leggiamoci. 
L a  p r i m a  g u e r r a 
mondiale si racconta”, 
una lettura di brani a 
tema per la quale ci si 
può proporre via mail a 
leggiamoci.cai@gmail.
com.
Nell’ambito del ciclo di 
incontri “Inseguendo i 
profili” presso la Sala 
Boldini, invece, sono 
state organizzate due 
serate: la prima il 5 
novembre, con ospite 
lo stor iografo Luca 

Girotto, a proposito della Grande 
Guerra, in particolar modo sul 
fronte dei Lagorai; la seconda il 12 
novembre, con la proiezione dei 
film “Le voci dalla Val Montone” e 
“Verso dove”, tratti dal Festival di 
Trento e Film di Montagna.

Il CAI Racconta
Tre serate con ospiti d’eccezione

Alpi n ismo

Cena di beneficenza al Castello Estense
Venerdì 12 dicembre, dalle 19,30 
in poi, si svolgerà nelle sale 
Imbarcaderi del Castello Estense 
il “Gran Galà degli Oscar alla 
Carriera”, evento di beneficenza 
promosso da IPSSAR Vergani 
N a v a r r a  d i  F e r r a r a ,  A S D 
Pallacanestro Vigarano e Lions 
Club Portomaggiore – San Giorgio. 

La serata, in seguito 
alla cerimonia di investitura dei nuovi soci del Lions Club 
e alla consegna degli Oscar, proseguirà con una cena 
curata dallo chef Gabriele Romagnoli del ristorante 

Quel Fantastico Giovedì – con accoglienza e servizio 
in sala degli studenti dell’alberghiero – e si concluderà 

con un’Asta di beneficenza il cui ricavato sarà devoluto 
al Service del distretto Lions 108 TB Italy per la ricerca 

sul mesotelioma maligno della pleura. 

solidarietà

Ricetta pesto di broccoli:
Ingredienti per 400g: 320  g di broccoli, 
30  g di pinoli, 10  g di mandorle pelate, 
30 g di Parmigiano Reggiano grattugiato, 
10 g di basilico fresco, 70 g di olio e.v.o,  
3 g di sale fino. Lavate i broccoli, mettete 
da parte le cimette e fatele sbollentare 
per 5 min, scolatele e versatele in una 
ciotola colma di acqua e ghiaccio. Una 
volta raffreddate, scolatele e asciugatele 
con un panno di carta. Mettetele nel mixer 
aggiungendo basilico, mandorle, pinoli, 
Parmigiano e metà dell’olio. Frullate il 
tutto e aggiungete a filo il restante olio. 
Se il composto risultasse troppo asciutto, 
aggiungete altro olio. Il pesto può essere 
conservato in frigo un paio di giorni; lo si 
può anche congelare.

Profondo blu

Visentin

Obes Grandini

Daniele Susca convocato alle 
nazionali di paracanoa

Finco Simone e Carlini Luca convocati 
nella nazionale Juniores di Slalom
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In questo numero parleremo della 
storia e delle attività del Museo 
Archeologico G. Ferraresi di Stellata 
con Daniele Biancardi, presidente 
del GAB – Gruppo Archeologico 
di Bondeno, fondato nel 1993, 
che gestisce le attività del Museo 
occupandosi della sua custodia e 
delle attività didattiche, culturali e 
promozionali. 
“Il Museo Ferraresi è ubicato nella 
casa di Virginio, figlio del poeta 
Ludovico Ariosto –  spiega Biancardi 
– Negli anni ’90 è avvenuta l’acqui-
sizione della cinquecentesca Casa 
dell’Ariosto con un finanziamento da 
parte del comune, che ne 
ha permesso il restauro. 
Nel 1994 la struttura è 
stata destinata all’utilizzo 
come Museo Archeo-
logico e, dopo un periodo 
iniziale di stasi, nel 2004 
c’è stata l’inaugurazione ufficiale”. Il 
Museo è stato gestito dallo stesso 
comune di Bondeno nei primi anni, 
poi è stato affidato alla cura del GAB. 
Le prime notizie della dimora dell’A-
riosto risalgono al XVI secolo, ma 
nel corso del tempo essa ha subîto 
trasformazioni che ne hanno alterato 

le strutture originarie. “La costru-
zione è distribuita su due livelli: il 
piano terra, che ospita i locali adibiti 
alle attività didattiche (Laboratorio), e 

il piano superiore con le sale 
espositive vere e proprie, 

d e c o r a t o 
c o n  s o f f i t t i 
a  c a s s e t t o n i 
dipinti e pareti 
in parte affre-
scate”. L’espo-
s i z i o n e 

comprende oltre quattro-
cento reperti, testimonianze 
di un periodo di tempo che 
va dal Neolitico all’Età del 
Bronzo, dall’Età del Ferro 
all’epoca Romana, arrivando fino 
al Medioevo. I reperti provengono 
interamente dal territorio di Bondeno; 

quelli risalenti all’Età del Bronzo 
sono stati rinvenuti soprattutto negli 
scavi della Terramara di Pilastri. 
Di particolare importanza sono i 

vasi in ceramica, le suppel-
lettili in pietra e corno e gli 
utensili di bronzo, documenti 
di inestimabile valore della vita 
quotidiana dei nostri 
antenati. 
Oltre alla possibilità 
di visitare le sale, per 
le scuole primarie 
sono stati predi-

sposti dal GAB percorsi 
didattici di tema archeologico e 
storico con approfondimenti sul 

mestiere dell’archeologo, sull’os-
servazione e analisi dei reperti, sulla 
vita nella preistoria, oltre a giochi al 
Museo per i più piccoli. “Nel sottotetto 

organizziamo inoltre mostre di arte 
contemporanea e da qualche mese, 
dopo l’apertura dell’Osservatorio 
di Stellata, conferenze di carattere 

astronomico e scien-
tifico, in collaborazione 
con il gruppo astrofili 
Asa, presieduto dal Dott. 
Gavioli”. 
Il Museo Archeologico 
si trova a Stellata in via 

Gramsci 301; si può visitare il sabato 
e nei giorni festivi dalle 15 alle 19 e la 

domenica dalle 9,30 alle 12,30 e dalle 
15 alle 19. Tel. 0532 899293, mail 
casariosto@comune.bondeno.fe.it.

Anna Rambaldi

L’ARCHEOLOGIA A BONDENO, GLI SCAVI ALLA TERRAMARA DI PILASTRI
Per i l  secondo anno conse-
cutivo, proseguono gli scavi al sito  
archeologico di Pilastri, la cosid-
detta Terramara, termine con cui si 
designano gli antichi villaggi dell’Età 
del Bronzo (dal 1650 al 1150 a. C. 
circa) che sorsero in Emilia e nella 
bassa pianura delle province di 
Cremona, Mantova e Verona. Una 
convenzione coinvolgerà anche 
per i prossimi due anni la Soprin-
tendenza per i Beni Archeologici 
dell’Emilia Romagna, il comune 
di Bondeno, le associazioni locali 
e una équipe  interdisciplinare  di 
archeologi delle  Università di 
Padova  e  Ferrara, per raccogliere 
tutte le informazioni possibili circa 
la struttura e l’organizzazione 
dell’insediamento e per ricostruire 
le modalità di vita della popolazione 

ivi insediata. Le indagini erano 
iniziate già nel 1989, e dopo un 
periodo di stallo erano riprese 
l’anno scorso.
“ Q u e s t ’ a n n o 
sono stati ef fet-
tuati i primi ritro-
vamenti che testi-
moniano la lavora-
zione dell’ambra, 
che molto proba-
b i lmente ven iva 
c o m m e r c i a t a 
grazie alla naturale 
v i a  d i  com un i -
caz ione rappre-
sentata dal fiume 
P o ” ,  s p i e g a 
Biancardi. Recen-
temente sono stati 
effettuati prelievi 

su campioni di cibo per analizzare il 
tipo di alimentazione degli abitanti 
della Terramara, e le ricerche 

h a n n o  e v i d e n -
z i a to  i n  p a r t i -
colare la presenza 
di placche ossee 
appartenenti allo 
storione. “E’ stata 
ino l t re ampl iata 
l a  c o l l a b o r a -
zione con l’Uni-
versità di Padova, 
che consentirà di 
s tud ia re i l  DNA 
dell’alimentazione 
di quel periodo”. 
L a  c a m p a g n a 
degli scavi, i cui 
progressi possono 
e s s e r e  s e g u i t i 

tramite la pagina facebook intitolata 
Scavo della “terramara” di Pilastri, 
si è sviluppata nei mesi di settembre 
e ottobre, come l’anno scorso, 
e vi hanno partecipato oltre 400 
bambini delle scuole di Bondeno e 
delle province di Ferrara, Mantova, 
Modena e Rovigo. I lavori ripren-
deranno l’anno prossimo, sempre 
con il fondamentale contributo del 
mondo scolastico. 
Una mostra fotografica dal titolo 
“Archeologia a Pilastri Ieri e Oggi. 
Con le mani nella terra” sarà 
ospitata dal Museo Archeo-
logico Nazionale di Ferrara, in 
via XX settembre, a partire dal 12 
gennaio, e racconterà attraverso 
foto e reperti archeologici l’evolu-
zione degli scavi alla Terramara di 
Pilastri. 

Una finestra sulla vita quotidiana dei nostri antenati

Museo Archeologico Ferraresi di Stellata
Dopo aver fornito una variegata panoramica delle realtà imprenditoriali del territorio matildeo, questo mese scopriremo il Museo Archeologico G. Ferraresi 
di Stellata di Bondeno, che custodisce importantissime testimonianze sulla storia e sulla civiltà del nostro territorio, oltre ad essere fautore di interessanti 
iniziative, scolastiche e non. Inaugurato dieci anni fa, il Museo continua ad essere uno dei centri più importanti per la diffusione della cultura, sia per gli adulti 
che per i bambini. 	 Simone Saletti, Assessore alle Attività Produttive, Promozione del territorio, Sport e Innovazione tecnologica

“ Il Museo Ferraresi 
è ubicato nella casa 

di Virginio, figlio 
del poeta Ludovico 

Ariosto  „

Scavi alla Terramara di Pilastri

Daniele Biancardi

Esterno Museo Archeologico

“ I reperti 
provengono 
interamente 

dal territorio di 
Bondeno  „Logo GAB

Laboratori didattici legati agli scavi di Pilastri Sezione: Età del FerroAngolo dedicato all'antica Roma
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È  i n i z i a t o 
d o m e n i c a  9 
novembre il 52° 
Trofeo Cit tà di 
Ferrara di Corsa 
campestre UISP, 
che si sviluppa in 
6 tappe è che è 
partito dal parco 
urbano Bassani 
d i  F e r r a r a , 
d ove  Fe d e r i c o 
A n t o n i o l l i , 
dell’ASD Atletica Bondeno, si è 
piazzato 1° nella gara di 6km e 
Tommaso Pavani 2° nella mini 
podistica di 500m. La seconda 
puntata è stata il 16 dicembre a 
Tamara, mentre la terza si è svolta 
il 23 presso il bellissimo parco 
dell’Agriturismo La Florida, “il cui 
staff con grande disponibilità si è 
adoperato per predisporre gli spazi 
per la gara – commenta il segre-
tario dell’Atletica Bondeno, Valerio 
Vassalli – Vorrei ringraziare in 
particolare Corrado Padovani per 
la sua generosità”. Oltre 400 gli 

atleti che hanno 
partecipato (più o 
meno come nelle 
a l t r e  g i o r na te ) , 
f ra  i  qua l i  s i  è 
distinto di nuovo 
Antoniolli (2° nei 
6km). Tanti anche i 
bambini che hanno 
preso par te alle 
ga re p iù  cor te , 
inc lus i  i  p iccol i 
at let i  bondenesi 

Tommaso e F i l ippo Pavani  e 
Luca Coppari. “Siamo soddisfatti 
dell’ottima riuscita della manife-
stazione, che si è conclusa con un 
pranzo alla Florida con alcuni atleti e 
organizzatori. Il parco circostante si 
potrebbe prestare anche allo svolgi-
mento di gare di livello nazionale”. 
Alla Florida si svolgerà anche, il 12 
dicembre, la cena sociale dell’At-
letica Bondeno, con le relative 
premiazioni.
Domenica 30 novembre si è poi 
svolta la quarta tappa del Trofeo a 
Casaglia, dove sono state registrate 

altre ottime prestazioni di Antoniolli 
e Tommaso Pavani, entrambi ai 
vertici delle rispettive categorie. 

Prossimi e ultimi appuntamenti 
saranno il 7 e il 14 dicembre, rispet-
tivamente alle Vallette di Ostellato e 
a Rovigo.
La società segnala inoltre i giova-
nissimi atleti che durante l’anno 
si sono maggiormente distinti 
per i risultati raggiunti: Filippo e 
Tommaso Pavani – l’uno vincitore 
dei campionati regionali nel salto 
in alto a Misano Adriatico e l’altro 
vincitore dei regionali nel salto 
in lungo a Rovigo – e Nicola 
Galliera, recentemente classifi-
catosi 6° al Trofeo delle Province a 
Faenza migliorando di 6’’ il record 
personale.

Anna Rambaldi

Una carriera brillante

Filippo Padovani
Tiro a segno

Una brillante carriera in categoria Juniores, 
all’interno della quale ha conquistato nu-
merosi podi ai Campionati italiani nonché il 
record italiano – ancora in carica – nella ca-
rabina libera a terra: 598 su 600 i punti realiz-
zati nel 2000 a Plzen, nella Repubblica Ceca, 
con i quali ha superato il precedente primato 
del tiratore delle Fiamme Gialle Paolo Mon-
taguti e con cui è riuscito a far approdare la 
Nazionale italiana di carabina al terzo posto. 
Parliamo del bondenese Filippo Padovani, 
“cresciuto sportivamente” nel Tiro a Segno 
della sezione matildea dall’età di 10 anni. 
Dopo la carriera in categoria Juniores, Pa-
dovani è approdato nel gruppo sportivo Ca-
rabinieri, vestendo per ben 10 anni la maglia 
della Nazionale di tiro a segno.

Ottimi risultati al Trofeo Città di Ferrara
Atletica

Ecco, come di consueto, la frutta e la verdura 
di stagione reperibile nel nostro territorio a 
dicembre: arance, cachi, kiwi, mandarini, 
mele, pere; broccoli, cardi, carote, cavolfiori, 
cavoli, cicorie, cime di rapa, finocchi, patate, 
porri, radicchi, sedani, spinaci, zucche. 
IL CACHI (O KAKI). Originario dell’Asia 
orientale, il cachi appartiene alle Ebenacee, una famiglia di angiosperme 
dicotiledoni, ed è anche noto come loto del Giappone. E’ una delle piante da 
frutta più anticamente coltivate dall’uomo, introdotta in America e in Europa 
a metà Ottocento. E’ a foglia caduca, può arrivare fino a 15–18 m di altezza, 
ma di norma viene mantenuto con potature a più modeste dimensioni. Le 
foglie sono grandi, ovali, allargate, glabre e lucenti. I frutti sono formati da 
una grossa bacca tendenzialmente sferoidale di colore giallo-aranciato. Il 
kaki apporta circa 65 kcal per 100 g; è composto da circa il 18% di zuccheri, 
il 78% di acqua, l’1% di proteine, lo 0,40% di grassi e da una consistente 
quantità di vitamina C; è inoltre ricco di beta-carotene e di potassio. Ha 
proprietà lassative e diuretiche ed è sconsigliato a chi soffre di diabete o 
ha problemi di obesità. Il kaki non ancora completamente maturo si presta 
ad essere essiccato e conservato per diversi mesi: sbucciato, deve essere 
tagliato in 8 spicchi, denocciolato e messo ad essiccare al sole o in un essic-
catore ad aria calda sino a quando la sua consistenza diventa gommosa e in 
superficie si forma un leggero strato bianco zuccherino.

prodotti d i stag ione

Federico Antoniolli

Garden e Punto Vendita Ortofrutta: Via Virgiliana,  319 B - Burana di Bondeno (FE) - Tel. 0532.880730

- Manutenzione e gestione Impianti Sportivi
- Fattoria Didattica Corte Zanluca per visite, 

meeting e conferenze
- Progettazione e manutenzione verde pubblico e privato
- Conduzione terreni propri e di terzi
- Garden per la vendita di piante
- Punto vendita di Ortofrutta
- Commercializzazione dei Vini della Tenuta Garusola
- Corte Zanluca con sala conferenze

w
w
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Corte ZanlucaCorte Zanluca

Partenza della mini podistica alla Florida

Luca Coppari e Tommaso Pavani
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Proseguono a spron battuto le 
iniziative del Lions Club Bondeno 
sul territorio. L’associazione ha 
infatti donato un defibrillatore 
cardiaco alla scuola primaria in 
occasione della serata conviviale 
dello scorso 14 novembre dal 
titolo “RianimiAMO Bondeno”. 
Re lator i  de l l ’incontro sono 
stati il dott. Daniele Cariani, 
Direttore Tecnico del progetto e il 
Comandante del Corpo di Polizia 
Municipale dell’Alto Ferrarese, 
dott. Stefano Ansaloni, Coordinatore 
del  proget to. 
Presenti anche 
i rappresentanti 
d i  t u t t e  l e 
associazioni e i 
soggetti coinvolti. 
I l  L ions  C lub 
aveva già messo 
a disposizione 
della comunità 
due dispositivi 
nel 2004 e tre nel 
2008. 
Inol tre, è stato recentemente 

premiato, nell’ambito del concorso 
“Un Poster per la 
Pace”, promosso dal 
Lions International, 
il giovane studente 
F i l i p p o  P a v a n i , 
della 3°F dell’Istituto 
C o m p r e n s i v o 
T .  B o n a t i .  A l 
contest, volto alla 
sensibilizzazione dei 
giovani rispetto alla 
tematica della pace 

nel mondo, hanno par tecipato 
le seconde e le terze medie di 
Bondeno; in tutto il mondo, sono 
stati realizzati circa 450 mila lavori. 
La premiazione ufficiale avverrà il 13 
dicembre alla Sala 2000, in occasione 
del concerto di beneficenza del 
Lions Club Bondeno, che vedrà 
la collaborazione della Corale V. 
Veneziani di Ferrara e che sosterrà 
la ricerca sul mesotelioma maligno 
della pleura. Tutti i poster creati dai 
ragazzi di Bondeno saranno esposti 
alla Casa Operaia a partire dal 20 
dicembre.

riconoscimenti

Piazza Garibaldi, 71 - BONDENO (FE)
Tel.   0532/893175 Fax 0532/892990

www.farmaciabenea.it
info@farmaciabenea.it

Distributore di zona degli integratori 
per sportivi AQUAVIVA

di Manservigi Stefano e Sonori Davide s.n.c.

Meccanico - Elettrauto
Tagliandi su ogni tipo di vettura anche in garanzia
Manutenzione cambi automatici - Elettrauto
Manutenzione impianti aria condizionata
Vendita ed installazione autoradio
Auto sostitutiva e/o ritiro 
e consegna auto a domicilio
Mappature centraline motore

Via C. Ragazzi, 7/a - 44012 Bondeno (FE)
Tel. 0532 892266 

Auguri 

w w w. j u j i t s u . i t

Le ultime iniziative del 
Lions Club

Soddisfat t i  per 
l’andamento della 
stagione, soprat-
tutto per l’arrivo 
di nuovi iscritti nel 
settore giovanile – 
un bel gruppetto 
di nuove cinture 
bianche, la “linfa” 
dell’associazione 
– i Maestri della Tsuru-Kai annun-
ciano l’imminente pausa degli allena-
menti per le feste di fine anno. “Il 
gruppo degli adulti si sta organiz-
zando per la partecipazione a stage 
di livello nazionale ed internazionale 
– comunica il M° Sergio Mastro-
pasqua – che si svolgeranno tra 
l’Emilia Romagna 
e la Lombardia e 
saranno rivolti sia 
al perfezionamento 
delle cinture nere 
che all’aggiorna-
mento dei tecnici”. 
P e r  q u a n t o 
r iguarda invece 
i ragazzi, stanno 
mettendo a punto 

le loro performance 
perché, dopo la 
pausa na ta l i z i a , 
le attività ripren-
deranno col botto 
a l l a  Be fana  de l 
Karate, “appunta-
mento ormai tradi-
zionale che vede 
tutti i ragazzi delle 

palestre appartenenti al gruppo 
Karate Estense cimentarsi in una 
gara di KATA” che si svolgerà nella 
mattinata del giorno della Befana 
presso la palestra di via Boschetto, 
a Ferrara. 
Ad aspettare i giovani atleti, coppe, 
medaglie e tantissime calze piene 

di dolciumi. Prose-
guono inoltre i corsi 
di difesa personale 
alla palestra BYB 
di Ferrara, portati 
avanti dai tecnici 
che hanno recen-
temente conse-
guito il titolo di 
istruttore in questo 
specifico settore.

Aspettando la 
Befana del Karate

Eventi

Grande soddisfazione della D.S. 
Licia Piva e dei docenti del Liceo 
Sc ient i f ico d i  Bondeno  per 
il risultato che emerge dal sito  
www.Eduscopio.it, il portale creato 
della Fondazione Agnelli per aiutare 
le famiglie a scegliere la scuola 
secondaria superiore per i propri 
f igli. Eduscopio è un sito web 
che permette di confrontare le 
scuole italiane, a partire dal modo 
in cui hanno preparato i loro diplomati per il percorso universitario. La 
fondazione ha preso come indicatore di qualità dei singoli istituti le 
performance universitarie in tre anni accademici: il 2009/2010; il 2010/2011 
e il 2011/2012.
Il liceo Scientifico di Bondeno è risultata la migliore scuola ad indirizzo 
scientifico in un raggio di 30 km da Ferrara, superando nell’ordine il Liceo 
Scientifico Paleocapa di Rovigo, il Liceo Scientifico Roiti di Ferrara, il 
Liceo Ariosto di Ferrara, il Liceo Celio Roccati di Rovigo, il Bassi-Burgatti 
di Cento, il Liceo Morandi di Finale Emilia (Mo) e il Liceo Balzan di Badia 
Polesine (Ro).
Questo riconoscimento va ad aggiungersi agli ottimi risultati che da 
sempre gli studenti del Liceo ottengono nelle prove INVALSI.

giornate internazionali
dicembre
1º dicembre	 Contro l’AIDS
2 dicembre	 Per l’abolizione della schiavitù
3 dicembre	 Delle persone con disabilità
5 dicembre	 Del volontariato per lo sviluppo economico e sociale
7 dicembre	 Dell’aviazione civile
10 dicembre	 Dei diritti umani
10 dicembre	 Dei diritti degli animali
18 dicembre	 Dei migranti
20 dicembre	 Della solidarietà umana

Facciata del Liceo Scientifico

Da sx: Dr Cariani, Presidente Lions Bondeno 
Sergio Benea, coniuge Dr Cariani 

Il lavoro di Filippo Pavani

Dirigente scolastica Stefania Borgatti
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L a  p r o m o -
zione della salute 
mira soprattutto a 
raggiungere l’ugua-
glianza nelle condi-
zioni socio-econo-
miche che favori-
scono lo stato di 
salute e nel garantire 
uguali opportunità 
di accesso ai servizi 
sanitari, mentre a 
tutt’oggi persistono, 
anche nel nostro 
p a e s e ,  n o t e v o l i 
d i f f e r e n z i a z i o n i 
nella stratificazione 
sociale della salute. 
Dunque il primo obiettivo dell’ini-
ziativa è quello di una maggiore 
“giustizia sanitaria”. 
Entrando ne l lo spec i f ico de l 
programma, mentre negli anni 
passati ci siamo interessati dei 
cosiddetti fattori di rischio e delle 
malattie che più frequentemente 
mettono a repentaglio la nostra 
salute, quest’anno puntiamo la 
nostra attenzione sulla salute stessa; 
non è soltanto una variazione di 
prospettiva ma un vero cambia-
mento di mentalità.
Salute infatti è da intendere, come 
recita la definizione della OMS, “uno 
stato di completo benessere fisico, 
psichico e mentale”. 
Se questo benessere viene sancito 
come un diritto che le nazioni 
dovrebbero assicurare a tutte le 
persone, non di meno costituisce 
anche un compito e per certi versi un 
privilegio di tutti, anche 
dei “sani”. Quindi, fino 
dall’infanzia, occorre 
adoperarsi per salva-
g u a r d a r e  q u e s t o 
prezioso patrimonio. 
Com’è nelle esperienze 
di tutti, la salute è un 
bene “volubile” e quindi 
è necessario mettere 
in atto una serie di 
azioni per mantenerla, 
per se stessi e per gli 
altri, specie per quanti 
hanno meno risorse. 
Te ne n d o  p re s e n te 
che per l imitare a l 

minimo il rischio 
d i  a m m a l a r s i 
è  f o n d a -
menta le inter-
ven i re  quanto 
p i ù  p o s s i b i l e 
precocemente. 
A questa serie 
d i  i n c o n t r i 
abbiamo avuto 
l ’o p p o r t u n i t à 
di aggiungere una 
ul ter iore in iz iat iva 
consistente in una 
m o s t r a ,  a l l e s t i t a 
presso la Pinacoteca 
Civica G. Cattabriga 
di Bondeno, dal 15 al 

30 Novembre e in una presentazione 
della Prof.ssa Annalisa Cogo, 
professore associato di Pneumo-
logia presso l’Università di Ferrara, 
tenutasi il 20 Novembre.
Il tema, presentato anche alle classi 
IV° e V° dei nostri istituti scolastici, 
è quello di una Campagna Educa-
zionale su Salute Respiratoria, 
intitolato “Breathing Himalaya : 
impariamo a respirare”. Si tratta 
di una esperienza di studio svolta in 
collaborazione tra “Comitato Ev-K2” 
, Centro Nazionale delle Ricerche ed 
Università di Ferrara, con progetti di 
ricerca scientifica e tecnologica in 
alta quota.
Un gruppo di pneumologi guidati 
dalla Prof.ssa Cogo – affiancati da un 
gruppo di cardiologi dell’Università 
di Pisa – ha operato in un laborato-
rio-osservatorio chiamato Piramide, 
presso un campo base lungo 

il versante nepalese 
dell’Everest, a 5500 m 
di altitudine. L’obiettivo 
di questa ricerca è 
stato duplice, affian-
cando a studi di fisio-
logia della respirazione 
ad alta quota, quello 
della incidenza di una 
patologia respiratoria 
molto diffusa in tutto 
il mondo, chiamata 
“Broncopneumopatia 
cronica ostruttiva” , 
correlata ai quadri di 
Enfisema polmonare e 
Bronchite cronica. 

Tale patologia, 4° causa di mortalità 
nel mondo, è legata principal-
mente a l  danno conseguente 
alle sostanze tossiche inalate col 
respiro, condizione che alle nostre 
latitudini si realizza per l’inquina-
mento atmosferico e per l’autoin-
quinamento da fumo di tabacco, 
ma che piuttosto paradossalmente 
è presente anche nei campi base 
ad alta quota dell’Himalaya per un 
inquinamento nelle abitazioni legato 
all’uso di bracieri “aperti”, cioè senza 
camini. L’iniziativa è particolarmente 
meritoria perché accanto ai rilievi 
scientifici ha costituito una forma di 
“solidarietà sanitaria”, consentendo 
di trasferire conoscenze e tecno-
logie diagnostiche a popolazioni 
ancora sprovviste di queste risorse. 
Vogliamo sperare che l’opera di 

informazione e sensibilizzazione 
sui danni derivanti dalle varie forme 
di inquinamento e dalla abitudine 
tabagica in particolare possa contri-
buire a tenere vivo e ad accelerare, 
nelle istituzioni ma anche in tutti noi, 
il processo motivazionale per l’ado-
zione di uno stile di vita salutare.

Dr. Franco Menghini

Via degli Olivetani, 36 - 44124 Ferrara
Tel. e Fax: 0532 62814 

www.lambrettapoint.com
info@lambrettapoint.com

Aperto dal Lunedì al Venerdì
9.00-12.00 / 16.00-19.00

Sabato mattina solo su appuntamento

Accessori - Ricambi
Manuali - Consulenza

Assistenza Tecnica

Nuove costruzioni
ristrutturazioni edili

SERVIZI CHIAVI
IN MANO

Via Maestri, 10/A - Settepolesini di Bondeno (FE)
Tel. 347 424 00 39 artedilbondenesi@gmail.com



Artigiani Edili Bondenesi

Il ciclo di appuntamenti con “Le 
buone abitudini”, coordinato dal 
Dr. Franco Menghini, prosegue in 
dicembre con l’incontro di giovedì 
18, alle ore 20,45, dal titolo “Salute 
ed igiene mentale”. 
La serata, che si terrà come sem-
pre alla Pinacoteca Civica G. Cat-
tabriga, avrà come relatore Luigi 
Grassi, Professore ordinario di Psi-
chiatria all’Università di Ferrara. 
Per quanto riguarda le iniziative le-
gate ai laboratori per bambini, che 
mostreranno ai più piccoli gli “at-
trezzi del mestiere” di cuoco, pitto-
re e sarto, il prossimo pomeriggio 
sarà quello di sabato 13 dicembre, 
alle 16,30, presso lo Spazio 29 in 
via V. Veneto. Il tema sarà “Bimbi 
chef Natale”. Il numero massimo 

di partecipanti è 20 persone: oc-
corre prenotarsi allo 0532 899245. 
Infine, segnaliamo il progetto Te-
atro Ragazzi, con appuntamenti 
mirati a far conoscere ai bambini la 
magia dell’ambiente teatrale come 
forma di espressione coinvolgente 
ed educativa. Primo incontro do-
menica 14 dicembre alla Sala 2000 
in viale Matteotti, dal titolo “Natale 
al calduccio”, a cura del Teatro del 
Vento di Villa d’Adda (Bg), mentre il 
secondo sarà il 4 gennaio, in colla-
borazione con la compagnia ferra-
rese Il Baule Volante, che inscenerà 
la storia con pupazzi animati “Nino 
cerca un amico”. 
Tutte le iniziative sono promos-
se dall’assessorato alla Cultura di 
Bondeno.

 “Le buone abitudini”
Appuntamenti

Salute, un bene da proteggere e promuovere
I ncontri
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E’ ormai diventato un appunta-
mento fisso per l’ASD Pattinaggio 
Artistico Bondeno 
l’organizzazione 
del saggio “Pattini 
sot to l ’A lbero” 
per le festività 
nata l iz ie. Sul le 
musiche di natale 
si esibiranno tutti 
gli atleti, a partire 
dai quasi 3 anni 
fino ai 20. Faranno 
parte del gruppo 
che si allena a 
Bondeno anche 
le nuove leve, che 
hanno iniziato da 
poco a praticare 
il pattinaggio nella 
palestra comunale 
di Sermide, seguite dalle allenatrici 
Martina Rossi, Monica Ferri e Sara 
Cornacchini. Durante il saggio, si 

alterneranno alle esibizioni degli atleti 
bondenesi quelle di alcuni rappresen-

tanti della squadra 
azzurra campio-
nessa del mondo, 
che hanno aderito 
all’invito per stima, 
per amic iz ia e 
per festeggiare 
i  c inquant ’anni 
di at tività della 
ASD mat i ldea . 
T u t t i  c o l o r o 
che desiderano 
assistere a questo 
spettacolo di alto 
pattinaggio, sono 
q u i n d i  i nv i t a t i 
d o m e n i c a  14 
dicembre alle 16 
alla nuova palestra 

A. Bonini in via Napoleonica 87. A tutti, 
un sincero augurio di buon Natale da 
parte dello staff dell’associazione.

TINTEGGIATURA & VERNICIATURA 

 CHIAMA PER SOPRALLUOGO E PREVENTIVO GRATUITO

Esegue inoltre:
LAVORI IN CARTONGESSO
SOFFITTI IN FIBRA
PARETI E CONTROPARETI REI
FORNITURA E MONTAGGIO
CORNICI IN GESSO

BONDENO (FE) - Via Per Stellata, 21 Fax 0532.891368

Auguri di Buone 
Feste a tutti!

Rif. 29- BONDENO centro storico- adiacenze viale Repubblica - casa 
indipendente su due lati di buone rifi niture e comoda metratura, com-
posta di ingresso-soggiorno-cucina abitabile -ripostiglio- n°4 letto- 
n° 2 bagni-cantina/lavanderia-garage-giardino privato-  dotata di im-
pianto clima e cancello carraio elettrico - Libera e abitabile da subito
Classe G  - EP 519,2 kWh/m2 Euro 105.000 tratt.

Rif. 102 -  BONDENO  affi ttasi zona centro  
appartamento nuovo,  a secondo piano con 
ascensore,  composto di soggiorno con cot-
tura+ letto matrimoniale + letto singola ba-
gno - ripostiglio - balcone - garage – utenze 
autonome. Classe D – E.P.  129,52. Mensili 
Euro 420 – contratto cedolare secca 

Rif. 27- BONDENO zona Santissimo 
villetta indipendente su 4 lati com-
posta a piano terra di ingresso/vano 
scala-cucina abitabile - soggiorno - 
lavanderia - wc e garage – a piano 
primo n° 2 letto matrimoniali - n° 
1 letto singola - bagno - balcone - 
terrazza - verde esclusivo di circa 
mq. 308  -  APE in allestimento 

Euro 150.000 Tratt.

44012 Bondeno (Fe)-c.so Mazzini, 3/b –Tel.0532-892773-Fax 888286 – www.abitarebondeno.it
studio immobiliare

ASD PATTINAGGIO ARTISTICO BONDENO
 Presenta

PATTINI SOTTO L’ALBERO
Saggio di Natale

Con la partecipazione di rappresentanti 
della  Squadra Azzurra
Campione del Mondo

14 DICEMBRE 2014 ORE 16:00
Bondeno, Palestra “A. Bonini”

Conduce: Guido Mandreoli

ASD PATTINAGGIO ARTISTICO BONDENO
 Presenta

PATTINI SOTTO L’ALBERO
Saggio di Natale

Con la partecipazione di rappresentanti 
della  Squadra Azzurra
Campione del Mondo

14 DICEMBRE 2014 ORE 16:00
Bondeno, Palestra “A. Bonini”

Conduce: Guido Mandreoli

Cari amici, in questi mesi siamo riusciti a fare molto: dal defibrillatore per lo 
spazio 29 alla spesa mensile per la Caritas parrocchiale, ma vogliamo fare 
di più. Infatti in occasione del Natale faremo una spesa di € 100 per aiutare 
le famiglie bisognose del Comune di Bondeno. Tanti auguri di buon Natale 
e di un sereno 2015 e nella speranza che sia un periodo pieno di amore, 
serenità e condivisione vi mandiamo un caloroso abbraccio. Grazie per il 
sostegno e la fiducia dimostrati! INSIEME È PIÙ FACILE!

Piero Breveglieri (Presidente de Il Mondo di Claudia)

so l idarietà

Patti nagg io

“Ci piacerebbe tornare a vedere il 
centro sportivo frequentato e pieno 
di giovani come lo era una volta. Le 
strutture ci sono, il campo sportivo 
pure: mancano solo i giocatori”, 
è l’appello del presidente della 
Polisportiva Tennis Salvatonica, 
Sergio Bonifazi. 
Tra i fondatori del centro sportivo 
vent’anni fa, Bonifazi, insieme agli 
altri membri della polisportiva, 
ha investito energia e risorse per 
realizzare una struttura attrezzata 
dove gli appassionati di tennis ed 
altri sport potessero trovare un 
punto di aggregazione; da diversi 
anni, purtroppo, il centro è poco 

frequentato, forse a causa del 
decentramento rispetto al capoluogo, 
e il risultato è la difficoltà di mantenere 
le strutture in maniera adeguata. “E’ 
un peccato che l’attività attorno a 
questa polisportiva si sia arrestata. 
Il mio desiderio è che il campo 
sportivo di Salvatonica torni ad 
essere valorizzato: sarebbe anche 
un bel segnale di ripresa per questa 
frazione”, commenta Bonifazi, che 
conclude: “Tutti gli appassionati di 
calcetto sono i benvenuti: potrebbero 
tenersi in forma divertendosi e 
dando anche una mano alla nostra 
Polisportiva a non soccombere”. 

AR

Polisportiva Salvatonica

Urge una ripresa
Tenn is

La superficie del campo di tennis
La prima superficie di gioco nel tennis è stata l’erba, che però è stata in 
breve tempo sostituita dalla terra battuta. Nel 1878, i fratelli Renshaw, 
pluri-campioni a Wimbledon, avevano deciso di costruire un Tennis Club 
su erba a Cannes, in Francia, ma avevano realizzato che, a causa del 
clima, la superficie si consumava in fretta. Quindi, nel 1880 i due ebbero 
l’idea di ricoprire il campo da gioco con una cipria proveniente dalla 
macinatura di barattoli in fittile: questa fu l’origine dell’impiego della terra 
battuta, che rispetto all’erba, ha costi molto più contenuti nella costruzione 
e nella manutenzione. 
Per questo i campi da tennis su terra rossa ebbero grande successo a 
livello internazionale. 
Col passare del tempo, la composizione della terra battuta subì qualche 
modifica (oggi è formata da calcare e cotto), e anche il suo colore mostrò 
alcune variazioni (negli Stati Uniti, è grigia o verde).

non tutti sanno che...

Fervono i preparativi per il

Saggio natalizio 2014
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il secondo posto nel campionato 
UISP (21 partite giocate di cui 1 sola 
persa). 
“Il campionato quest’anno è iniziato 
benissimo, credo di poter dire che 
abbiamo come scopo arrivare pri-
mi”, aggiunge l’allenatore. Anche 
coach degli allievi del Futsal Ponte 
Rodoni, Marini ricorda che il calcio 
a 5 può essere riassunto nelle 3 

lettere R.I.U.: rispetto, 
impegno, umiltà, con-
cetti chiaramente ap-
plicabili agli altri sport, 
“validi sia dentro che 
fuori dal campo”, che 
Marini stesso insegna 
a tutti i suoi ragazzi e 
anche nel corso degli 
Educamp estivi del 
CONI. 

Anna Rambaldi

Autocarrozzeria Faccenda
Auto - Moto

Lavorazioni Moderne 
con mini Benk

Verniciatura a Forno

Servizio gratuito di
auto sostitutiva

Via G. Bruno, 10/A - BONDENO FE
Tel. / Fax: 0532 894275

ricordi sportivi
3 DICEMBRE 1906: Fondato l’FC Torino in una birreria di via Pietro Micca a 
Torino, una fusione tra FC Torinese e un gruppo di dissidenti della Juventus. 
13 DICEMBRE 1953: Prima telecronaca in Italia, in occasione 
dell’amichevole di calcio tra Italia e Cecoslovacchia allo stadio di Genova. 
Il secondo tempo è trasmesso in televisione su scala nazionale dalla RAI. 
Vittoria degli azzurri per 3 a 0.
15 DICEMBRE 1891: nasce il basketball, le cui regole sono 
inventate dall’insegnante di ginnastica James Naismith, originario del 
Massachusetts. 
16 DICEMBRE 1899: nasce il Milan Foot-Ball and Cricket Club, che nel 
1945 diventerà Associazione Calcio Milan. 
18 DICEMBRE 1976: l’Italia vince la 65^ 
Coppa Davis, prima ed unica volta nella 
storia. La squadra: Adriano Panatta, 
Corrado Barazzutti, Paolo Bertolucci e 
Antonio Zugarelli; capitano, non giocatore, 
Nicola Pietrangeli.
26 DICEMBRE 1860: prima partita ufficiale 
di calcio, sul campo di Sandygate Road di Sheffield (Inghilterra).
Palloni d’oro: 13 DICEMBRE 2004 ad Andriy Shevchenko; 22 DICEMBRE 
2003 a Pavel  Nedved; 23 DICEMBRE 1969 a Gianni Rivera, primo italiano 
ad aggiudicarsi il riconoscimento; 28 DICEMBRE 1993 a Roberto Baggio; 
28 DICEMBRE 1982 a Paolo Rossi

Dopo l’iniziativa 
organizzata per 
i l  6  d i c e m b r e 
a l l a  p a l e s t r a 
c o m u n a l e  d i 
Pi lastr i ,  con la 
p a r t e c i p a -
z ione straordi -
naria di Federica 
L is i  Bovolenta, 
m o g l i e  d e l 
compianto palla-
volista in ricordo 
del quale è stata 
ideata la giornata, 
la  Po l i spor t iva 
Pilastri prosegue 
l e  p r o p r i e 
a t t i v i tà  con la 
p r e p a r a z i o n e , 
per venerd ì  19 
dicembre, della cena di benefi-
cenza “Aspettando il Natale”. Si 
tratta di un’iniziativa a sostegno del 
Progetto doposcuola e degli Scavi  
archeologici di Pilastri, con la 
partecipazione dei piccoli studenti 
della frazione, che allieteranno 
gli ospiti con canti natalizi. La 
serata sarà al Teatro Nuovo di via 

Farini; per parte-
c ipa re  occor re 
prenotarsi entro 
i l  12 d icembre 
alla tabaccheria 
Raggio di Sole, 
alla tabaccheria 
Giorgio ed Ely o al 
forno Profumo di 
Pane. Il contributo 
sarà di 17€ per gli 
adult i  e di 10€ 
per i ragazzi fino 
a 16 anni  (per 
i  bambini del le 
materne e delle 
primarie, ingresso 
gratuito). 
La pol ispor t iva 
continua inoltre 
con i  co r s i  d i 

pilates per tutte le età (martedì e 
giovedì dalle 19,15 alle 20,15), ginna-
stica per adulti (stesse giornate, 
dalle 20:30 alle 21,30) e ginnastica 
dolce per la terza età (mercoledì 
e venerdì dalle 15,30 alle 16,30). 
Per iscriversi, si può contattare il 
bar circolistico della Polisportiva 
Pilastri, in via Farini.

Polisportiva Pilastri

Aspettando il Natale
I n iz iat ive

Caffè del Ricordo

Rispetto, impegno e umiltà
Calcio a 5

Due squadre in campo con filosofie 
e obiettivi differenti, quelle del “Caf-
fè del Ricordo”, sezione di calcio a 
5 facente parte della Polisportiva 
Chi Gioca alzi la Mano. La prima 
squadra, infatti, è attiva nel campio-
nato UISP e punta a giocare ad alti 
livelli, con un’adeguata attenzione 
alla parte tecnica, allo studio degli 
schemi e all’allenamento. 
La seconda formazione, che rientra 
nel campionato CSI, è formata da 
elementi che hanno come preroga-
tiva giocare per divertirsi, nel tem-
po libero. 
“Con la squadra UISP siamo in testa 
alla classifica – spiega l’allenatore 
Alessandro Marini – mentre con 
quella CSI siamo a metà, come l’an-
no scorso. Sono due gruppi con una 
diversa visione del calcio a 5: nella 
prima, quando si sbaglia si studia il 
modo per migliorare; nella seconda, 
la cosa più importante 
è fare sport diverten-
dosi e il risultato non è 
fondamentale”. 
Parlando di risultati, 
dunque, il primo posto 
della squadra UISP 
segue una serie di 
successi collezionati 
nella scorsa stagione, 
soprattutto la vittoria 
della Champions  e Alessandro Marini

Coppa Campioni 2014 - Champions

Una delle scalinate più lun-
ghe e impervie del mondo si 
trova in Svizzera, sul monte 
Niesen (da Niesen = starnu-
to, soprannominato “la Pi-
ramide svizzera”), nei pressi 
del laghi Thun e Brienz.  Si 
tratta di una gradinata di 
11.674 scalini, dalla penden-
za che in certi tratti arriva 
fino al 65%. Questo percor-
so, per motivi di sicurezza, è 
agibile solo un mese all’an-
no, in giugno, e si snoda di fianco alla funicolare – costruita nel 1910 – fino 
alla cima della montagna, a 2.363 metri di altitudine. Nel mese di giugno, si 
svolge appunto la gara più lunga condotta su una scalinata: la cosiddetta  
“Niesenlauf”. Il monte Niesen è anche rinomato per essere stato immorta-
lato in alcuni dipinti dell’artista Paul Klee, nativo di quei luoghi.

non tutti sanno che...
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L’ANGOLO DEL PANE

SEDE: PIEVE DI CENTO (BO) 
Via Mascarino, 12x/1 Tel. 393 0984094

CENTO (FE) 
Via Risorgimento, 17 - Tel. 051 6831484 

FORNO - PANETTERIA 
PASTICCERIABondeno

Ice Village

DAL 24 DICEMBRE AL 6 GENNAIO
TUTTI I GIORNI: Mattina 10.00-12.30 
Pomeriggio 15.00-19.00 Sera 20.00-23.00

Centro Storico
BONDENO (FE)

APERTO DAL 29 NOVEMBRE
ALL’11 GENNAIO 2015

DAL 29 NOVEMBRE AL 23 DICEMBRE 
E DAL 7 GENNAIO ALL’11 GENNAIO 2015
APERTO DAL GIOVEDÌ ALLA DOMENICA 
Pomeriggio 15.00-19.00 Sera 20.00-23.00 

LUNEDÌ 8 DICEMBRE
(Mattina 10.00-12.30 Pomeriggio 15.00-19.00 
Sera 20.00-23.00) 

“Un Bambino è nato per noi” 
Il Presepe come fede domestica 

nel Verbo Incarnato

Centro Culturale Città di Cento

La Conversazione di Natale

Venerdì 12 dicembre 2014  ore 17,30
Cinema teatro Don Zucchini

Corso Guercino, 19 - Cento

Il Centro Culturale Città di Cento 
ha il piacere di porgerle l’invito 

alla  quattordicesima edizione de
La Conversazione di Natale

Come tradizione, l’incontro è 
articolato in vari momenti: 

una breve rifl essione 
(mons. Salvatore Baviera). 

La recita di testi 
(Anna e Giancarlo Mandrioli 

e Patrizia Roncaglia). 
La proiezione di immagini di 

celebri quadri sul tema 
(commento di Giuseppe Adani).
L’esecuzione di brani musicali:  
Coro dell’Accademia del Belcanto 

con la partecipazione del 
mezzosoprano Monica Minarelli. 
Al pianoforte: Riccardo Gallerani

Nell’arco di poco più di un’ora, 
la Conversazione intende 

approfondire uno dei molteplici 
e straordinari temi legati 

all’Evento natalizio. 
Come sempre utilizza un mix 

ben dosato di forme artistiche 
ed espressive per sollecitare la 

mente e
il cuore dei tanti in attesa 

del Cristo che nasce.

Pa l lacanestro

Un’altra stagione se 
ne è andata, un’altra 
sta per cominciare. 
Rammarico, soddisfa-
zioni e prova di vita: 
passi un intero inverno 
a prepararti facendo 
grossi sacrifici, lavoro, 
a l l e name nt i ,  se nz a 
un attimo di tregua, 
rubando a volte tempo 
alla famiglia, tutto per cercare di 
raggiungere quell’ambito obiettivo, 
la ricerca del limite, la sfida con te 
stesso. Poi bastano piccoli attimi 
o semplici banalità per farti saltare 
tutto. Soddisfazioni da parte di atleti 
e organizzatori stranieri che ti fanno 
complimenti e ti fanno sentire parte 
integrante di un gruppo. 
Prova di vita, l’aver trascorso giorni 
interi e ore di gara al limite delle 
comodità a qui siamo purtroppo 
abituati,  lasciando in noi una 
esperienza di vita impagabile. Il 
2014 lo avevo impostato su tre 
grandi corse a tappe, puntando 
decisamente al podio a due di 
esse. Tantissima sfortuna in Grecia: 
dopo aver vinto quattro tappe, 
il mio compagno di team si è 
dovuto ritirare per problemi fisici 
quando eravamo leader assoluti. 
In Mongolia, dopo aver corso le 
prime quattro tappe e consolidato 
un terzo posto in classifica, sono 
arrivati guasti meccanici, sfortuna 

Un ottimo esordio 
i n  c a m p i o n a t o 
per il gruppo dell’ 
“ e x - R o c c h e t t a 
Basket Club”, che 
da quest’anno gioca 
in promozione nel 
Calderara e si trova 
in seconda posizione 
ne l  campionato 
maschile FIP di Bologna. Quattro 
vittorie e tre sconfitte per una stagione 
finora ricca di soddisfazioni: “Siamo 
molto contenti del nostro andamento” 
commenta il giovanissimo allenatore 

Filippo Murtas al 
suo decimo anno da 
coach, con gli ultimi 
7 vissuti da capo 
allenatore. “Il nostro 
scopo è quello di 
dare il meglio e di 
arrivare ai play off. 
Il campionato non 
è semplice, ma il 

gruppo ha tutte le potenzialità per 
farcela. L’aver vinto il campionato lla 
scorsa stagione continua ad infonderci 
la voglia di fare bene”. 
L’impegno di tutti i giocatori e la 

continuità negli allenamenti consentono 
di ottenere buoni risultati, insieme alla 
fortuna di non aver mai subîto infortuni. 
“Vorrei quindi ringraziare tutti gli atleti 
della squadra: Marco Pritoni, Luca 
Gallerani, Daniele Ventura, Marco 
Mestieri, Enrico Guaraldi, Federico 
Aspergo, Simone Benuzzi, Giulio 
Garofalo, Andrea Gentili, Michele 
Rinaldi, Simone Bellodi, Roberto 
Angelini e Giovanni Ansaloni, più il 
vice allenatore Andrea De Faveri. Un 
gruppo che ha tutte le carte in regola 
per fare bella figura anche perché 
coeso ed affiatato”. 

e problemi fisici, che mi 
hanno accompagnato 
per le restanti tappe, 
facendomi scendere 
dal podio. 
Sicuramente non sono 
il tipo da mollare, mi 
sento dire spesso che 
è ora di rallentare, ma 
dopo un lungo periodo 
di riposo ho già ripreso 

la preparazione, stimolato da nuove 
sfide, sempre più audaci. La nuova 
stagione mi vedrà impegnato con 
la squadra nel circuito “Challenge 
Torpado”  in sei prove concentrate 

in Italia; nei  Campionati Italiani 
Marathon FCI, due corse a tappe; di 
nuovo in Grecia per portare a casa 
la vittoria sfuggitami quest’anno; 
a fine stagione in Australia, nella 
regina Mondiale delle corse a 
tappe, il “Crocodile Trophy”; ma 
soprattutto, una sfida nella  sfida,  il 
4 Luglio  in Francia nella “Mb Race 
Culture Velo”, considerata  il più 
duro evento di mountain bike di un 
giorno al mondo, per grado di diffi-
coltà tecnica e lunghezza, con i suoi 
140 km e 7000 metri di dislivello. 
La  sfida  più grande è non cedere 
alla voce interiore che ti dice di 

mollare. Eppure ci sono tanti motivi 
per fermarsi. Più i chilometri si 
accumulano nelle gambe, più si 
fa forte la voce dentro che ti dice 
basta, alimentata dai crampi, dallo 
stomaco che si rifiuta di lavorare 
sotto quello sforzo, dal terreno 
scivoloso. 
Ma è una questione mentale: 
dobbiamo superare questo logorio 
perché   “più che una gara, la Mb 
Race Culture Velo è una sfida 
con se stessi”.    Nel 2010, solo un 
concorrente su 600 partenti finì 
gara. Fu Fred Frech che tagliò il 
traguardo dopo 7h 46’ .

Vanni Balboni: bilanci e nuove sfide
Mounta i n Bike

UP Calderara: un gruppo affiatato
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ANTICA SALUMERIA
BATTAGLIA
ANTICA SALUMERIA
BATTAGLIA

Culatello Goccia d’Oro 
€ 18,90 kg

Parmigiano 40 mesi
€ 17,90 al kg

Prosciutto Parma
con osso € 10,80 al kg

San Carlo (FE) Piazza Pola, 22
Cell. 347.4252298     : Antica Salumeria Battaglia
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Offerte

di Battaglia Pullio

Si confezionano 
ceste natalizie

Mattino dalle 06.00 alle 13.00

Pomeriggio solo consegne 
a domicilio con possibilità di 
pagamento bancomat a casa

Tante iniziative
per i giovani

Golf

Dopo la conferma del 
consiglio direttivo, in 
occasione dell’assem-
blea di fine novembre, 
il gruppo della Stella 
Alpina di Renazzo fe-
steggia la concessione, da parte della 
Partecipanza Agraria di Pieve di Cen-
to, di un terreno adiacente al piazza 
della frazione centese, che sarà utiliz-
zato alla domenica come circuito per 
ciclocross. “Saranno organizzate gare 
promozionali a livello scolastico, per 
far conoscere ai ragazzi la bicicletta 
anche a livello agonistico”, comuni-
cano Luciano Balboni e Giancarlo 
Gobbato, vice presidenti dell’asso-
ciazione. Sono già aperte le iscrizioni 
per tutti i ragazzi dai 7 ai 15 anni che 
vogliono provare a cimentarsi nel cicli-
smo. 
Per l’anno nuovo sono state previste un 
paio di gare per la categoria esordien-
ti e una per la categoria giovanissimi. 
“Attualmente vestono la maglia della 
Stella Alpina 11 esordienti e una deci-
na di giovanissimi; ci sarà anche una 
squadra femminile della quale fanno 
già parte 4 atlete esordienti”. I ragazzi 
già in organico stanno effettuando la 
preparazione atletica in palestra due 
volte alla settimana, oltre a qualche in-
contro domenicale di gioco per mante-
nere il gruppo unito e affiatato. 

Novità sul fronte delle 
attività giovanili al 
Golf Club Augusto 
Fava ,  c he  ve d r à 
real izzarsi prossi-
m a m e n te ,  a n c h e 
grazie alla collabora-
zione con due nuovi 
sponsor (Cassa di 
Risparmio di Cento e Cartasì), un 
progetto mirato all’incremento del 
proprio Circolo Giovani. “Il Progetto 
Club Giovani, infatti, si rivolge agli 
under 18 e ha come obiettivo proprio 
quello di aumentare il numero di 
giovani giocatori accrescendone la 
cultura golfistica e sostenendone 
la crescita tecnica”, spiega il presi-
dente Paolo Montanari. Fra gli 

La categoria esordienti inizierà a 
gennaio, tempo permettendo, con le 
prime pedalate per prendere confi-
denza con la bicicletta. Gli allena-
menti veri e propri, con cui si prepa-
reranno le basi per le gare agoni-
stiche, partiranno da metà febbraio. 
Per la categoria giovanissimi, invece, 
l’inizio della stagione è previsto per 
la fine febbraio e l’inizio di marzo. La 
stagione agonistica avrà inizio con la 
prima domenica di aprile e terminerà 
con l’ultima domenica di settembre.

intenti da perseguire 
con questo progetto, 
vi sono la promozione 
dell’ingresso di nuovi 
under 18 nel ranking 
giovanile, l’organiz-
zazione di at tività 
sportive dedicate agli 
under 12 (categoria 

che sarà al centro di particolare 
attenzione), la partecipazione a 
manifestazioni giovanili e altre 
iniziative simili. 
Per fare ciò, “A partire da marzo, 
ogni sabato pomeriggio presso il 
Golf Club ci sarà un maestro federale 
a seguire gratuitamente i ragazzi 
interessati ad approcciarsi a questo 
sport” aggiunge Montanari. Inoltre, 
in accordo con la Federazione 
Regionale Emilia, verranno giocate 
al Golf Club due gare di campionato 
valide per il ranking giovanile. Le 
iniziative dedicate alle categorie 
giovanili sono anche completate 
dal coinvolgimento delle scuole del 
comprensorio centese e dei comuni 
limitrofi, grazie all’organizzazione 
di lezioni di avvicinamento al golf: 
“un’attività che abbiamo intenzione 
di intensificare in modo da poter 
includere anche studenti di territori 
più lontani”, conclude il presidente.

Anna Rambaldi

Al lavoro per la prossima 
stagione agonistica

Cicl ismo

Corsie riservate ai patiti di smartphone
Incredibile ma vero: a Chongqing, in Cina, sono 
state costruite di recente le prime corsie pe-
donali riservate esclusivamente a coloro che 
utilizzano lo smartphone mentre camminano. 
Un’esigenza che è diventata sempre più chiara 
negli ultimi anni, con l’aumento delle persone 
che, invece di guardare la strada, utilizzano di 
continuo il cellulare senza distoglierne mai lo sguardo, nonostante le rac-
comandazioni contrarie delle autorità.  Per adesso sono stati riservati 100 
metri di marciapiede per gli smartphone dipendenti, ma con il passare del 
tempo le corsie destinate a questo tipo di pedoni aumenteranno.

curiosando
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Partecipa al divertente concorso!
Vinci ogni settimana una fornitura 

annuale di pasta e fantastici 
oggetti di design per la tua cucina 

firmati Alessi. 

PASTA PER UN ANNO*
VINCI OGNI 

SETTIMANA

Gioca subito, andando su

facebook.com/Pastificio.Andalini

oppure andalini.it/concorso

e scopri subito 

se hai vinto!!

Parteciperai 

all’estrazione finale 

di splendidi oggetti di 

design Alessi per  

la tua cucina.

Regolamento disponibile su www.andalini.it/Concorso. Montepremi €1.706,88 Iva esclusa.  Concorso valido 13/09/14 al 20/12/2014. Estrazione finale entro il 31/01/2015.
*Corrispondente a 28 kg (consumo medio annuo pro capite) di pasta Andalini di tipologia e formato assortito.

LU
IS.

it

40 Anni di Club
Alpi n ismo

Un grande successo per 
la nuova iniziativa del 
Velodromo Ardizzoni di 
Cento, che quest’anno 
ha aperto le porte anche 
agli amatori.  Questa 
categoria potrà infatti 
allenarsi con la bicicletta 
da strada nella struttura 
di via Santa Liberata tutti i lunedì e 
mercoledì dalle 19.30 alle 22, con 
tessera di qualsiasi ente sportivo. 
“Gli iscritti sono già una cinquantina, 
un risultato inaspettato che ci rende 
molto soddisfat t i”,  commenta 
Fabiola Borghi,  vicepresidente 
e addetta stampa del Velodromo. 
“Inoltre, c’è a disposizione il servizio 
docce che sicuramente rappre-
senta un comfort notevole”. Altra 
novità sarà l’organizzazione, sabato 
13 dicembre presso la Sala Poliva-
lente Alberghini di XII Morelli, dell’ 
“Apericena del Velodromo”, aperto ad 
atleti, appassionati e amici dalle 19,30 
a mezzanotte, a cui si potrà parte-
cipare con un contributo di 10 euro, 
che saranno utilizzati per finanziare 
le attività del velodromo. “In questa 
serata allestiremo anche un tavolo 

Lo Sci  Club d i  Cento,  che 
quest’anno festeggia i pr imi 
qua rant ’ann i  d i  a t t i v i t à ,  s i 
appresta a inaugurare la stagione 
invernale con la prima uscita sulla 
neve, che avrà luogo dal 12 al 14 
dicembre a Madonna di Campiglio 
e che ha già registrato il tutto 
esaurito. “Non solo sci – precisa 
il consigliere Guido Cazzoli – 
ma anche snowboard, ciaspole 
e fondo: nel programma delle 
nostre uscite c’è spazio per tutte 
le attività. Vogliamo soddisfare 
le esigenze e le passioni di tutti”. 
Prossime gite in programma per 
gli amanti della montagna, saranno 
quella a Plan de Corones dal 23 al 
25 gennaio e quella a Val di Fassa 
dal 13 al 15 marzo. Per partecipare, 
occorre essere muniti di tessera 
sociale, che si può r ichiedere 
nella sede di via Breveglieri (zona 
bocciofila, aperta tutti i giovedì dalle 
21 alle 22,30), oppure scrivendo a  
sciclubcento@libero.it. Per tutti 
i dettagli c’è anche la pagina 
facebook “Sci Club Cento 1975”.
Tornando ai quarant’anni di attività, 
“Lo Sci Club di Cento è fra le 

con i lavoretti di Natale 
realizzati dai ragazzi 
di Coccinella Gialla, 
in modo da dare un 
contributo a questa 
importante associa-
zione del territorio”. 
Per tutti i dettagli e 
per prenotarsi, si può 

visitare la pagina facebook del 
Velodromo di Cento.
Nel frattempo, sono in fase di organiz-
zazione le gare che prenderanno 
il via verso fine maggio; sono già 
confermate la due giorni “Challenge 
Geotech” (luglio o agosto) e la tre 
giorni Memorial Armando Contri 
(agosto). “C’è anche in progetto di 
allestire piccole gare di velocità per i 
più piccoli: ‘Primi Sprint Giovanissimi’, 
che inizieranno a giugno, molto 
probabilmente di sabato. Siamo 
ancora in fase progettuale”, comunica 
Fabiola. “Infine, il nostro gruppo 
di giovani ha iniziato a realizzare 
il giornalino del velodromo, che 
dall’anno prossimo sarà distribuito 
nei bar e nelle associazioni sportive 
centesi”, conclude la vice presidente.

Anna Rambaldi

pochissime associazioni che non 
hanno mai cambiato ragione sociale 
e che proseguono con successo 
nonostante le d i f f ico l tà deg l i 
ultimi tempi”, continua Cazzoli, 
che ha recentemente passato il 
testimone della vice presidenza 
al la f igl ia Francesca. Gl i  a l tr i 
membri del consiglio sono Luigi 
Lodi (presidente), Andrea Venturi 
(tesoriere), Alberto Busi (ds), Gianni 
Balboni, Ivan Panza, Mirco Benazzi 
e Chiara Finottelli (consiglieri). 
Presso lo Sci Club c’è anche la 
possibilità di effettuare piccole 
riparazioni agli sci.

A.R.

Fervono le iniziative
Cicl ismo

Apertura amatori

Veduta scattata durante una ciaspolata
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Buone not iz ie  da l la 
Compagnia Arcieri del 
Guercino, che è stata 
di recente riconosciuta 
quale “Centro Giovanile 
d i  a v v i a m e n t o  a l 
Tiro con l’arco” dalla 
Federazione I ta l iana 
(FITARCO). “Abbiamo 
a c c o l t o  q u e s t o 
riconoscimento con gioia 
e orgoglio”, commenta il presidente 
Enzo Tassinari (nella foto), che 
insieme al segretario Michelangelo 

Bonzagni ha ottenuto 
la qualifica di Istruttore 
federale di 1° l ivello 
con specializzazione 
Tecnici giovanili. Inoltre 
è in cantiere un progetto 
rivolto alle scuole del 
comune di Cento per 
far conoscere il tiro con 
l’arco agli studenti; per 
il momento, le prime 

a partire, fra qualche settimana, 
saranno due classi delle medie di 
Renazzo.

PROGETTAZIONE - PRODUZIONE DI IMPIANTI 
E QUADRI ELETTRICI-ELETTRONICI.

IMPIANTI  COMPLETI  PER  OGNI  AUTOMATISMO  
A  LOGICA  PROGRAMMABILE.

PROGETTAZIONE - PRODUZIONE DI IMPIANTI 
E QUADRI ELETTRICI-ELETTRONICI.

IMPIANTI  COMPLETI  PER  OGNI  AUTOMATISMO  
A  LOGICA  PROGRAMMABILE.

Via Chiesa, 138 - 44041 RENO CENTESE - CENTO (FE)
Tel. 051/6848053 - Fax. 051/6848434

www.mfelettronica.com  E-mail: info@mfelettronica.com

di  MAGRI GIANCARLO RINO  E  FORTINI ANNA  s.n.c.

La Compagnia Arcieri del Guercino

Nuovo Centro Giovanile
Tiro con l ’arco

Alla ASD Rugby Pieve sono già 
iniziati i preparativi del Carwyn 
James Trophy, torneo di rugby 
fra i più importanti, che si svolgerà 
nell’ambito del Torneo di Pasqua allo 
stadio E. Sgorbati di Pieve di Cento. 
“Il Carwyn James sta prendendo 
una insperata connotazione  inter-
nazionale,  ben aldilà delle nostre 
più rosee aspettative – commenta 
l ’instancabi le v ice presidente 
Francesco Nuzzolese – Pensavamo 
partecipassero ‘solo’ squadre anglo-
sassoni e selezioni e club di prestigio 
italiani, invece qualche giorno fa il 
nostro presidente, Ermogene Taddia, 
h a  i n c o n t r a t o 
con i  referent i 
d e l     C a r w y n 
James  il mitico 
e x  r u g b i s t a 
e  a l l e n a t o r e 
B e r t r a n d 
Fourcade,   e le 
cose sembrano 
essere cambiate”. 
N a z i o n a l e 
f r a n c e s e  e 
allenatore degli 
azzurri prima di 
Coste, Fourcade 
è stato  coach di 
va r i e  s qu a d re 

d e l  To p  14 
francese ed è 
responsabi le 
de l  proget to 
tecnico delle 
accademie di 
rugby venete. 
L’ex atleta ha 
d i m o s t r a t o 
g r a n d e 
interesse per 
l e  i n i z i a t i ve 
dell’ASD Rugby 
Pieve, incluse 
quelle legate al Progetto Scuola, 
e grandissima attenzione    per il 

Torneo di Pasqua 
e  i l  C a r w y n 
James, al punto 
da impegnarsi a 
farvi partecipare 
due rappresen-
tative francesi. 
“Ha anche dato 
la disponibi l i tà 
di far parte dello 
s t a f f  o r g a n i z-
zativo e tecnico 
e di fornire un 
contr ibuto per 
s o s t e n e r e  l a 
nostra proposta 
s u l  p r o g e t t o 

rugby a 7 – prosegue Nuzzolese 
– Il tutto dovrebbe avere le prime 
conferme entro la fine dell’anno”.
Con la partecipazione di due forma-
zioni francesi, insieme alle due 
gallesi, a quella scozzese, a quella 
irlandese, a quella inglese  e alle 
selezioni italiane, si riuscirebbe a dar 
vita a Pieve di Cento a un “6 Nazioni 
Giovanile”: “Sarebbe un’esperienza 
unica che nemmeno i più blasonati, 
ricchi e storici club italiani hanno 
mai (solo) pensato di organizzare”, 
commenta entusiasta Nuzzolese, 
che spera in un sostegno anche 
economico per poter realizzare 
questo progetto e portare sul terri-
torio “una grande esperienza di vita 
e di sport”. 

Novità stellari per il Carwyn James Trophy
Rugby

Corea del Sud: nazione 
campionessa di tiro con l’arco

La Corea del Sud è la nazione che 
in assoluto ha vinto più medaglie e 
stabilito più record nel tiro con l’arco. 
Ha infatti stabilito il record del mondo 
nella gara a squadre di Pechino 2008; 
il record mondiale nella competizione 
individuale (72 frecce) è del sudcoreano IM 
Dong-Hyun, che l’ha raggiunto a maggio 
2012; questa nazione ha vinto tutte e 6 le 
edizioni della gara a squadre femminile;  
il sudcoreano Jang Yong-Ho detiene il record di tre medaglie a squadre 
(due ori e un argento); la Corea del Sud ha vinto la medaglia a squadre 
maschile (4 ori e 1 argento) in tutte le edizioni, eccetto quella del 1992, 
e si è aggiudicata 15 medaglie (6 ori, 5 argenti, 4 bronzi) nell’individuale 
femminile, tante quante tutte le altre Nazioni insieme. 

non tutti sanno che...

Un nuovo gruppo
Nordic Walki ng

Grazie alla disponibilità dell’As-
sociazione Polisportiva Dilettanti-
stica di Pieve di Cento, della sua 
referente Daniela Marchesini e 
all’entusiasmo di Stefano Magli, 
socio dell’ASD Dimensione Nordic 
Walking di Bondeno, l’associa-
zione che promuove la camminata 
nordica nel territorio matildeo si sta 
attivando per organizzare un gruppo 
di cammino anche a Pieve di Cento. 

L’iniziativa sarà facil itata dalla 
presenza di impianti sportivi e 
spazi all’aria aperta idonei, come 
comunica il presidente Francesco 
Lazzarini. In attesa della bella 
stagione, si potranno infatti utilizzare 
con i pads (speciali “estremità di 
gomma” da applicare ai bastoncini) 
le corsie della pista di atletica e, in 
alternativa, alcuni percorsi urbani già 
testati. 
Il ritrovo sarà tutti i martedì alle 18 
alla palestra di via Cremona 62; 
l’ASD metterà a disposizione dei 
partecipanti i bastoncini stessi. Tutte 
le info sul sito www.dimensionenor-
dicwalking.it, sezione News.Bertrand Fourcade

Immagine del Carwyn James 2014
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Poggio RenaticoPoggio RenaticoMecenate
del territorio

Al lavoro per il saggio di 
Natale e le prime gare

Ginnastica Artist ica

Come avevamo anticipato nel nu-
mero di ottobre, novità di quest’an-
no, al Gallo Basket, è la formazione 
per la prima volta in assoluto di una 
squadra di Prima divisione, nata 
grazie al passaparola e con l’obiet-
tivo di fare sport divertendosi, per il 
gusto di stare insieme. 
“Vorrei ringraziare uno ad uno i 
componenti di questo gruppo, che 
si stanno impegnando al massimo 
nonostante gli impegni familiari e 
accademici: Davide Bonzagni, An-
drea Mascellani, David Raisa, Da-
vide Pigaiani, Michele Rambaldi, 
Matteo Stupazzoni, Antonio Sarap-
po, Riccardo De Simone, Federico 
Garuti, Mattia Cremonini, Andrea 
Borsari, Luca Melega, Michele Pa-
squalini, Mattia Poggioli, Francesco 
De Salvia, Fabio Pizzaleo e Andrea 
Namari”, commenta il presidente 
Riccardo Manservisi. 
Dal fronte della Promozione, che 
rimane la prima squadra a tutti gli 
effetti, si tratta di un bel gruppo 
completamente nuovo e caratteriz-
zato da elementi giovani, formato 
dall’allenatore Riccardo De Simone; 
“Un gruppo che ci sta dando grandi 
soddisfazioni perché coeso e uni-
to, e che nonostante alcuni recenti 

Il gruppo di Ginnastica Artistica di 
Gallo è al lavoro per la preparazione 
del saggio di Natale, appuntamento 
ormai tradizionale, che si svolgerà il 
23 dicembre alla palestra comunale 
di Gallo alle ore 20,30. L’evento 
coinvolgerà tutti i corsi e prevedrà 
l’esecuzione di coreografie su 
musiche tipicamente natalizie, 
che daranno modo ai genitori di 
apprezzare in prima persona il lavoro 
e l’impegno messo dai ragazzi 
nei primi mesi di allenamento. Per 
quanto riguarda le gare, invece, la 
prima sarà il 1° febbraio, e quindi 

infortuni e le difficoltà derivanti, sta 
tirando fuori il meglio di se stesso”. 
La squadra è seconda in classifi-
ca ed è anche riuscita a battere la 
prima in campionato, la fortissima 
Audax, in una partita molto ben 
giocata. Soddisfazione anche per 
le giovanili, che stanno dando buo-
ni risultati dall’under 13 all’under 17, 
con anche un notevole incremento 
di iscrizioni nel minibasket rispetto 
alla scorsa stagione.
Nel frattempo, fervono i preparativi 
per la 26° edizione del Torneo di S. 
Stefano, che si svolgerà il 27, 28 e 
29 dicembre e che coinvolgerà Vir-
tus Pallacanestro Bologna, Petrar-
ca Padova, Umana Reyer Venezia, 
Basket Giovane Vicenza, Pallaca-
nestro Reggiana Reggio Emilia, 
Basket Save my Life di S. Lazza-
ro, Azzurra Team Trieste e Olim-
pia Armani Jr. Milano. Il 27 si terrà 
anche un corso di aggiornamento 
riguardante il minibasket. “Per noi 
è una manifestazione importantis-
sima, dalla lunga storia, che ormai 
è diventata di livello nazionale. Mi 
aspetto una grande partecipazione 
dai comuni limitrofi e da Ferrara”, 
conclude Manservisi.

Anna Rambaldi

la preparazione fisica è già iniziata. 
“Come spesso capita, sono state 
fatte delle variazioni ai programmi 
delle singole gare, sono state 
introdotte diverse varianti, per cui la 
preparazione risulta un pochino più 
difficoltosa, ma con calma si affronta 
tutto”, commenta Marina Valesani, 
alla guida delle ginnaste. “Inoltre 
quest’anno sono stati aggiunti dei 
brevetti per far gareggiare anche le 
più piccole (di età fra i 4 e i 5 anni, che 
nel nostro gruppo sono parecchie). 
Sarà quindi un’opportunità in più per 
gareggiare e fare pratica”. 

Fervono i preparativi per 
il 26° Torneo di S. Stefano

Pa l lacanestro

I numeri del basket
Il canestro utilizzato nella pallacanestro è 
grande abbastanza da contenere tre palloni e 
mezzo e rimane spazio per inserire una mano 
e farla passare tra ognuno di loro. E’ composto 
da un anello di ferro del diametro di 45 cm. Il 
pallone può avere una circonferenza che varia 
tra i 72,4 cm (competizioni femminili) e i 78 cm 
(competizioni maschili) e un peso tra i 510 e i 
753 grammi. 
I tabelloni all’interno del campo di gioco sono posti alla distanza di 1,20 m 
dalla linea di fondo. Devono avere altezza di 1,05 m, larghezza di 1,80 m e 
spessore di 5 cm. 
Possono essere di materiale trasparente (vetro di sicurezza temperato o 
materiale plastico) o di altri materiali; in quest’ultimo caso devono essere 
dipinti di bianco. Il giocatore di Basket più alto è stato il libico, ritratto nella 
foto in alto,  Suleiman Ali Nashnush (1943-1991), con 245 cm di altezza.

non tutti sanno che...
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Sant’AgostinoSant’Agostino

Squadra Primi Calci

I  va r i  camp iona t i 
g i o v a n i l i  s t a n n o 
volgendo al termine 
e   r i c o m in c e r a n n o 
verso la primavera, ma 
tante sono le cose che 
stiamo portando avanti 
per il mese di dicembre 
e, soprat tut to, per 
quello di gennaio. La prima  sarà la 
consueta cena di natale, che quest’anno 
si terrà al ristorante i Durandi di 
Mirabello il 19 dicembre, dove insieme ai 
nostri giocatori, ai genitori e a chiunque 
voglia partecipare, trascorreremo una 
serata all’insegna del buon cibo e del 

divertimento. (Per prenotazioni, 
telefonare a 339 1461356, 348 
8846808 oppure 347 4720802). 

Abbiamo poi iscritto le 
squadre pulcini e 

primi calci a varie 
manifestazioni 
i n   p r ov i n c i a 
e  f u o r i .  M a 
la  cosa p iù 

importante in 
programma 
sarà sicura-
m e n t e 
l’organizza-

FRANCESCO 
e CRISTINA

FRANCESCO 
e CRISTINA

macelleria carni genuine
carni di 1ª qualità

Piazza Pertini, 19 - Sant’Agostino (FE)
Tel. 0532 84112     : macelleria carni genuine

carni di 1  qualità

Piazza Pertini, 19 - Sant’Agostino (FE)Auguri di 
Buone Feste

• Fornitore uffi ciale di tagliata per la
sagra del tartufo di Sant’Agostino
• Insaccati di produzione propria

• Prodotti per celiaci
• Prodotti pronto cuoci e prodotti cotti
• Prova il nostro ripieno per tortellini

•  Si confezionano ceste natalizie
•  Dal mese di Dicembre puoi trovare caffè e 

tisane in capsule compatibili con le migliori 
marche a partire da euro 0.23 l’una

ORARI DI APERTURA
 Lunedì 6.30-13.00 (pomeriggio chiuso)
 Martedì 6.30-13.00 / 16.00-19.00
 Mercoledì 6.30-13.00 / 16.00-19.00
 Giovedì 6.30-13.00 (pomeriggio chiuso)
 Venerdì 6.30-13.00 / 16.00-19.00
 Sabato 6.30-13.00 / 16.00-19.00

Parenti & Tesini
Riscaldamento - condizionamento - trattamento acque

Conduzione centrali termiche in qualità di terzo responsabile

CREVALCORE (BO) - Via di Mezzo Levante, 2091 
Tel. e Fax 051.982762 E-mail: info@parentietesini.it

CENTO (FE) - Viale Bulgarelli 9/A 
Tel. e Fax 051.6832786 E-mail:parentie@parentietesinisnc.191.it

SERVIZIO ASSISTENZA AUTORIZZATO

PRONTO INTERVENTO SABATO E FESTIVI

www.parentietesini.it

Olimpia Basket 

Approda al campionato UISP Bologna
Pa l lacanestro

Dopo la conclu-
sione della ristrut-
turazione del campo 
spor t i vo  d i  San 
Car lo, lo scorso 
13 novembre si è 
svolta l’inaugura-
zione ufficiale della 
rinnovata struttura 
con un amichevole 
fra GS San Carlo 
e Pr imavera de l 
Parma. “Una bellissima giornata 
in cui abbiamo avuto l’onore di 
ospitare questa prestigiosa squadra 
– commenta il presidente del San 
Carlo, Domenico Vitulli – Sono 
stati generosi e disponibili, primo fra 
tutti l’allenatore Crespo”. L’evento 

P a s s a t o 
pe r  ques ta 
s tagione a l 
campionato 
U I S P  d i 
Bo logna in 
luogo del la 
competizione 
de l  CS I  d i 
Ferrara, in cui 
giocava fino 
a l la  scorsa 
s t a g i o n e , 
i l  g r u p p o 
del l’Ol impia Basket Mirabel lo, 
capitanato da Emanuele Frignani, 
s i  appresta ad af f rontare un 
campionato tutt’altro che agevole 
dal punto di vista logistico. “Siamo 
stati assegnati ad un girone che 
comprende anche delle squadre 
dell’Appennino Bolognese, per 
cui le trasferte saranno spesso 
impegnative – spiega Frignani – 
ma l’importante è che il gruppo ci 
sia ancora e, nonostante la perdita 
di alcuni elementi, abbia voglia 
di giocare. L’obiettivo per questa 
stagione è proprio mantenere salda 
la squadra”. Una squadra la cui 
compattezza era stata messa a 
dura prova dagli orari di allenamento 
proibit iv i a causa del la lunga 
inagibilità della palestra di Mirabello, 

zione del 1° Torneo 
della Befana Bianco 
Verde, che si disputerà 
al Palareno di Sant’A-
gostino dal 2 al 6 
gennaio 2015. Grazie 
alla collaborazione  di 
Massimiliano Tagliatti, 
gestore del pa laz-

zetto, e  di Enrico Iazzetta,  giocatore 
della prima squadra, per 5 giorni tre 
nostre  compagini, insieme  ad altre 
quindici, daranno vita a questa manife-
stazione. Le categorie interessate 
saranno: pulcini 2004, allenati da 
Davide Benvenuti; pulcini 2005/6, 
allenati da Alex Tassinari, e i primi calci, 
con “mister” Sebastiano Malaguti e 
Alessandro Tinti, giovanissimo istruttore 
(ha 16 anni). A proposito di Alessandro, 
colgo l’occasione per ringraziarlo 
pubblicamente in quanto, nonostante 
un grave infortunio lo stia tenendo 
lontano dal campo, si è reso disponibile 
per dare il suo contributo, prendendo 
in consegna un gruppo di scalmanati 
bimbi, a cui sta dando molto. Ringrazio 
anche la Macelleria Francesco e Cristina 
di Sant’Agostino per il sostegno che sta 
dando alla nostra società.

Paolo Alberti

si è aperto con la 
cerimonia di inaugu-
razione alla presenza 
del v ice s indaco 
Simone Tassinari, 
d o p o d i c h é  s i  è 
disputata la partita. 
“Vorremmo ringra-
z i a r e  C a s u m a r o 
FC, Primavera del 
Bologna e US Frutteti 
di Ferrara, che ci 

hanno ‘prestato’ alcuni giocatori, 
perché noi purtroppo siamo andati 
incontro nelle settimane scorse 
ad alcuni infortuni. Ciononostante, 
stiamo andando bene in campionato 
e siamo secondi in classifica”, 
aggiunge Vitulli. 

c h e  p e r ò 
ora è s tata 
r i e d i f i c a t a 
ed è, quindi, 
t o r n a t a 
d i spon ib i l e . 
“ I l  p e g g i o 
l ’ a b b i a m o 
passato: ora 
f i n a l m e n t e 
siamo ‘tornati 
a  c a s a ’  e 
p o s s i a m o 
t o r n a r e  a 

regime. Speriamo anche che i 
ragazzi che hanno lasciato il gruppo 
possano rientrare grazie a questa 
bella novità”. 
L a  fo r m a z ione ,  p e r  ov v i a re 
all’assenza di alcuni giocatori, ha 
integrato due ragazzi giovanissimi; il 
gruppo, così, non è molto numeroso 
ma sufficiente ad affrontare tutti 
gli incontri. “Come gli anni scorsi, 
giochiamo soprattutto per divertirci 
senza preoccuparci troppo del 
punteggio: l’importante è continuare 
a fare pallacanestro.. l’alternativa 
sarebbe stata smet tere, cosa 
impensabile per noi”, commenta il 
capitano, che conclude ringraziando 
il nuovo sponsor, il Bar Italia di 
Mirabello.

Anna Rambaldi

CS Sant’Agostino

1° Torneo della Befana Bianco Verde

San Carlo

Amichevole con la Primavera del Parma

Calcio

Hernan Crespo e Domenico Vitulli

Squadra Pulcini 2004
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Fisco & SportFisco & Sport

L’installazione di impianti di videosorve-
glianza è divenuta prassi piuttosto diffu-
sa anche negli impianti sportivi gestiti o 
frequentati dalle associazioni e società 
sportive dilettantistiche. L’installazione 
è generalmente giustificabile in ragione 
della necessità di proteggere, per esem-
pio, i beni da rischi di furti od intrusioni, 
ovvero i beni dei clienti o degli associati 
custoditi negli armadietti degli spogliatoi 
oppure ancora per limitare i rischi che 
soggetti non autorizzati si avvicinino a 
minori. 
Quando negli impianti siano occupati 
lavoratori, l’installazione e l’utilizzazione 
delle apparecchiature sono però sotto-
poste alle regole fissate dall’art.4 della 
L. n.300/70 (Statuto dei lavoratori) e dal 
D.Lgs. n.196/03 (Codice della privacy). 
Sempre più frequentemente tuttavia, 
forse tenendo conto soltanto delle infor-
mazioni di carattere tecnico fornite dagli 
installatori, il montaggio avviene trascu-
rando la disciplina di tutela dei lavoratori 
occupati ed incorrendo, in caso di verifi-
ca ispettiva, nell’applicazione delle rela-
tive sanzioni. 

Il quadro normativo 
L’articolo 4, co.1 L. n.300/70, prevede let-
teralmente che: 
“è vietato l’uso di impianti audiovisivi e 
di altre apparecchiature per finalità di 
controllo a distanza dell’attività dei lavo-
ratori”. 
Il successivo comma 2 stabilisce poi che: 
“Gli impianti e le apparecchiature di 
controllo che siano richiesti da esigenze 
organizzative e produttive ovvero dalla 
sicurezza del lavoro, ma dai quali derivi 
anche la possibilità di controllo a distan-
za dell’attività dei lavoratori, possono 
essere installati soltanto previo accordo 
con le rappresentanze sindacali azienda-
li, oppure, in mancanza di queste, con la 
commissione interna. In difetto di accor-
do, su istanza del datore di lavoro, prov-
vede l’Ispettorato del lavoro, dettando, 
ove occorra, le modalità per l’uso di tali 
impianti”. 
Lo Statuto dei lavoratori, quindi, stabili-
sce il divieto assoluto di installazione ed 
impiego di impianti finalizzati al controllo 
dello svolgimento dell’attività lavorativa. 
L’installazione di impianti ed apparec-

chiature il cui montaggio è richiesto da 
esigenze organizzative, produttive ov-
vero di sicurezza del lavoro, che risultino 
potenzialmente uno strumento di con-
trollo a distanza dei lavoratori è invece 
ammessa, ma solo a condizione che ven-
ga stipulato un preventivo accordo con le 
Rappresentanze sindacali aziendali o, in 
mancanza, con la commissione interna. 
Quando non sia possibile raggiungere 
un accordo sindacale, ovvero non siano 
presenti rappresentanze sindacali, l’in-
stallazione può essere effettuata chie-
dendo preventivamente l’autorizzazio-
ne alla Direzione Territoriale del Lavoro 
competente in relazione al luogo di previ-
sta installazione dell’impianto. 
L’installazione è, invece, possibile se giu-
stificata da ragioni organizzative e pro-
duttive ovvero di sicurezza, anche se da 
essa deriva, indirettamente, la possibilità 
di un controllo a distanza dei lavoratori, 
purché sia preceduta dall’espletamento 
delle suddette procedure di contrattazio-
ne sindacale o di autorizzazione ammini-
strativa. 

Il codice della privacy 
Per eseguire legittimamente la videosor-
veglianza in un ambiente di lavoro, è ne-
cessario rispettare non soltanto le garan-
zie procedurali previste dall’art.4, co.2 L. 
n.300/70, ma applicare anche la discipli-
na prevista dal D.Lgs. n.196/03 (Codice in 
materia di protezione dei dati personali), 
nonché quanto disposto dal Garante per 
la protezione dei dati personali in mate-
ria di video sorveglianza. In proposito, 
si può fare rinvio al provvedimento del 
29 novembre 2000, che costituisce una 
sorta di vademecum sulla videosorve-
glianza, a quello del 29 aprile 2004, ed 
al più recente dell’8 aprile 2010. Il Garan-
te ammette l’installazione di sistemi di  
videosorveglianza e di registrazione di 
immagini, se richiesti da esigenze or-
ganizzative e produttive, ovvero dalla 
sicurezza del lavoro, ma dai quali derivi 
anche la possibilità di controllo a distan-
za dell’attività dei lavoratori, nel rispetto 
di quanto previsto dall’art.4 L. n.300/70 
e dei principi fissati dal D.Lgs. n.196/03. 
I lavoratori devono essere messi a cono-
scenza che l’area è sottoposta a video 
sorveglianza. 

LAPET, CONVEGNO REGIONALE SUL BONUS IRPEF

Navigare in acque sicure

Studio Tributario - Centro Caf

Consulenza societaria e contabile
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dipendenti e pensionati
Consulenza Aziendale e Direzionale
Pratiche telematiche

Iscritto LAPETStudio Bindi
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Videosorveglianza
Quadro normativo e codice della privacy

Il 28 novembre si è svolto a Verona il convegno 
regionale Lapet del Veneto, che ha trattato il 
tema del Bonus Irpef come strumento di redistri-
buzione dei redditi e rilancio dei consumi. L’argo-
mento era valido per l’accreditamento del codice 
deontologico del tributarista Lapet ed è stato 
introdotto da Pasquale Sarnacchiaro del Centro 
Studi Lapet, Ricercatore di Unitelma Sapienza. 
In quest’occasione sono intervenuti anche il Pre-
sidente Nazionale Lapet, Roberto Falcone, e il 
Segretario Nazionale Giovanna Restucci.

Cari lettori, questo mese la nostra rubrica dedicherà attenzione alla sfera del mondo del lavoro,  argomento particolarmente arti-
colato nel settore sportivo, a parlarcene sarà la dr.ssa Angela Travagli, Consulente del Lavoro dell’Ordine Provinciale di Ferrara. È 
sempre più frequente  la richiesta, da parte dei gestori di palestre e di impianti sportivi, dell’installazione al loro interno, di apparec-
chiature di controllo, così detti audiovisivi. Parleremo questo mese, per fare chiarezza sulle modalità e attività di controllo dei luoghi 
di lavoro e dell’attività lavorativa svolta all’interno delle palestre, di videosorveglianza!

Regole per l’installazione 
L’accordo sindacale 

Preliminarmente, qualora siano costituite 
in azienda le Rsa, il datore di lavoro deve 
tentare di raggiungere un accordo con le 
stesse. Qualora le unità produttive siano 
plurime, l’accordo deve essere raggiun-
to con le Rsa di ogni sede. L’alternativa 
all’accordo con le Rsa è, quindi, soltanto 
la richiesta di autorizzazione alla Direzio-
ne  Territoriale del Lavoro. 
L’autorizzazione amministrativa 
Il datore di lavoro deve chiedere preven-
tivamente alla Direzione  Territoriale del 
Lavoro l’autorizzazione all’installazione 
dell’impianto di videosorveglianza. L’i-
stanza dovrà essere redatta apponen-
do marca da bollo di € 16 ed allegando 
marca da bollo di pari valore destinata al 
provvedimento. Tenuto conto di quanto 
indicato dal Ministero del lavoro con le 
note 20 maggio 2009 n.7393, 22 giugno 
2009 n.9170 e 16 aprile 2012 n.7262, l’i-
stanza dovrà precisare le ragioni orga-
nizzative, produttive o di sicurezza che 
dimostrano la necessità di installazione 
dell’impianto. È generalmente necessa-
rio allegare all’istanza una pianta dei lo-
cali con indicazione del posizionamento 
delle telecamere e del relativo cono di 
ripresa. L’installazione delle telecamera 
è generalmente autorizzata in modo tale 
che il raggio d’azione della telecamera, 
inquadri solamente gli spazi sensibili sot-
to il profilo della sicurezza o della tutela 
del patrimonio aziendale, prevedendosi 
che la ripresa di dipendenti avvenga solo 
in modo incidentale e con criteri di occa-
sionalità. 

Sanzioni 
L’esecuzione del controllo a distanza 
dell’attività dei lavoratori tramite impian-
ti di videosorveglianza, in violazione 
all’art.4, co.1 L. n.300/70, integra fatti-
specie di reato punita ai sensi dell’art.171 
D.Lgs. n.196/03, tramite rinvio alle sanzio-
ni previste dall’art.38 dello Statuto dei la-
voratori, con l’ammenda da €154 a €1549 
o l’arresto da 15 giorni a un anno, salvo 
che il fatto non costituisca più grave re-
ato. Attenzione quindi, qualora abbiate 
intenzione di installare impianti di video-
sorveglianza all’interno delle vostre pale-
stre al solo fine di tutelare gli ambienti e 
le attrezzature e non di controllo di lavo-
ratori/istruttori, ovvero a scopo difensivo, 
occorre che vi rivolgiate al vostro consu-
lente del lavoro di fiducia per esperire la 
procedura descritta sopra e richiedere  
l’opportuna autorizzazione!!!

Rubrica a cura della
D.ssa Angela Travagli

Angela Travagli è una libera professio-
nista che si occupa di Consulenza del 
Lavoro, Iscritta all’ordine della Provin-
cia di Ferrara. Laureata in Economia 
e Commercio nel 1995, ha avuto un 
ruolo attivo nel Collegio Revisore dei 
Conti  Ordine CDL della Provincia di 
Ferrara, dal 2002 al 2013, sia come 
membro che come Presidente, cari-
ca per gli anni 2003/2004. Dal 2014 è 
Membro del Consiglio Provinciale Or-
dine Consulenti del Lavoro di Ferrara.  
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includono: 1) l’analisi dei requisiti 
del cliente, 2) la progettazione della 
soluzione software, 3) lo sviluppo 
della soluzione, 4) il collaudo 
e il test della soluzione, 5) il 

training agli utenti, 6) il 
passaggio in produzione e 
7) l’avviamento.
“La for za d ist int iva 
di Selyon è proprio 
ne l la metodolog ia 
di sviluppo e nelle   
competenze tecno-
l o g i c h e  s p e c i -
fiche per il web 
e  i l  m o n d o 
aziendale”.
N e l  2 0 0 4 
nasce Selyon 
Servizi e nel 
2010 si ha la 
fus ione t ra 

le due aziende 
i n  G r u p p o 
S e l yo n ,  c h e 
ha raggiunto un 
fatturato di 5,5 milioni 
di euro nel 2013, con un totale 
di 35 addetti. All’interno del 

Gruppo, la Divisione Selyon Servizi 
è specializzata nell’erogazione 
di  Servizi ICT  di  progettazione 
e  realizzazione di infrastrutture 
IT complesse e web-oriented. 
Fra le diverse attività dell’azienda, 
importantissimi sono anche i servizi 
di  assistenza  e  supporto tecnico 
in outsourcing. Inoltre, fa parte del 
Gruppo l’azienda MobiVision Srl, che 
è specializzata nella realizzazione 

di  applicazioni mobili, su dispo-
sitivi quali smartphones e palmari, 
localizzazione satellitare e controllo 
flotte. 
Alcuni esempi di software sviluppate 
dal Gruppo Selyon sono Visirun, 
il sistema di localizzazione satel-
litare per il controllo e la gestione 
delle f lotte aziendali in tempo 
reale e il sistema di archiviazione 
documentale Blubill.

In questo numero proseguiremo il 
percorso alla scoperta dei partner 
della cooperativa CPR System. A 
novembre avevamo conosciuto 
l’attività e le risorse umane che 
gestiscono Meyuma Plast Srl e 
Rossi Fratelli Srl: questo mese 
approfondiremo la conoscenza 
del Gruppo Selyon, con sede 
a Ferrara in via Zucchini, che si 
occupa della gestione del software 
CPR-OnLine. “All’interno di CPR vi 
è infatti una divisione che si occupa 
sia del mantenimento e dell’ag-
giornamento della piattaforma (IT), 
che di fornire supporto agli utenti/
attori della cooperativa per l’uti-
lizzo del software CPR-OnLine”, 
spiega Fabio Previato, Respon-
sabile dei Sistemi Informativi. In 
pratica, si raccolgono i dati relativi 
alle movimentazioni dei vari attori 
della cooperativa (produttori, GDO 
e magazzini CPR), con un sistema 
di gestione trasparente, cioè che 
permette in tempo reale di gestire 
le varie operazioni di trasporto degli 

imballaggi e di controllarle sia da 
parte del produttore, sia da parte 
del distributore. Tutti i dati possono 
essere incrociati e confrontati per 
evitare eventuali discordanze. 
In CPR-Onl ine le o l t re  1.000 
aziende  facenti parte del circuito 
CPR System vengono connesse in 
tempo reale, consentendo l’invio 
degli ordini tramite web e risponditore 
telefonico automatico, lo scambio 
dati, il monitoraggio dei movimenti 
degli asset CPR su tutto il territorio 
nazionale ed europeo, il controllo 

delle giacenze di  magazzino, la 
gestione dei dati contabili, le attività 
di  carico e scarico, e l’elabora-
zione di centinaia di statistiche ed 
analisi. I 16 centri logistici di CPR, 

che movimentano oltre  110 
milioni di imballi all’anno, vengono 
tutti gestiti tramite questo software, 
che nelle operazioni di movimen-
tazione consente di emettere i 
documenti di trasporto direttamente 
dai carrelli tramite  touch-screen 
wi-fi, di emettere le etichette con 
bar-code, ed effettuare i controlli 
inventariali. 
“Il Gruppo Selyon supporta inoltre 
CPR System in altre aree inerenti i 
processi di gestione. Infatti accanto 
al la piat taforma CPROnLine vi 
è una serie di applicazioni per 

fornire cruscotti direzionali 
e strumenti per fatturazione 
automatica, fino ad arrivare 
a l  completo contro l lo 
di gestione”,  aggiunge 
Previato.
Ma approfondiamo la 
conoscenza del Gruppo 
Selyon, che nasce come 
Selyon Sas nel 2001 per 
offrire servizi di  sviluppo 
s o f t w a r e ,   p r o g e t t a -
zione  e  realizzazione di 
software verticali orientati 
a l le aziende, fornendo 
s t r u m e n t i  s u  m i s u r a 
a  suppor to  d i  tu t t i  i 
processi aziendali. Tutte 
le attività del Gruppo sono 
organizzate per progetto 
e le macro at t iv i tà di 
un progetto di sviluppo 
software su commessa 

Alla scoperta del sistema di gestione delle movimentazioni di CPR System: 

CPR-Online e il Gruppo Selyon

CPROnLine
Il software CPROnLine è una 
soluzione informatica di nuova 
generazione che consente ai soci 
CPR di gestire gratuitamente le 
movimentazioni degli imballaggi 
CPR, in tempo reale tramite 
Internet, senza alcun vincolo di 
tempo e posizione geografica. 
E’ nato nel 2001 con le prime 
funzionalità necessarie e si è 
sviluppato negli anni arrivando a 
fornire tutti gli strumenti necessari 
per la gestione della cooperativa, seguendo la crescita e le necessità di 
CPR. Nel 2014 ha avuto inizio il suo restyling, per andare incontro sempre 
più alle esigenze dei vari attori della cooperativa: è stata rinnovata tutta la 
piattaforma dal punto di vista tecnologico, insieme agli strumenti forniti 
agli utenti, e le funzioni sono state dunque rese più fruibili ed immediate. 

Le soluzioni di Gruppo Selyon a supporto dei processi aziendali

In alto e sx CPROnLine: ogni socio 
può consultare in ogni momento la 
propria scheda socio, che riporta in 
modo completo e trasparente una 
vasta gamma d’informazioni.

I loghi delle 3 divisioni di Gruppo Selyon
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a cura del Prof. Alessandro Lazzarini

Sempre più profes-
sionisti riconoscono la 

correlazione tra contatti dentali corret-
ti e prestazioni atletiche. Niente di nuo-
vo se si pensa che nell’antichità all’ac-
quisto di bestiame o schiavi la prima 
cosa che si guardava erano i denti.
Il problema era che fino a pochi 
anni fa, per uno studio gnatologico 
anche di basso profilo e per il suc-
cessivo spostamento dei denti, ci si 
doveva rivolgere a centri molto co-
stosi o a byte molto ingombranti e 
fastidiosi. Oggi l’ortodonzia, ovvero 
la scienza che studia lo spostamen-
to dei denti, ci mette a disposizione 
una tecnologia all’avanguardia.
Si è arrivati a scannerizzare i denti 
del paziente, che vengono poi stu-
diati al computer da un team com-
posto da Bioingegneri, Medici Or-
todontisti e Tecnici Ortodontisti. 
Una volta decisi i movimenti da ef-
fettuare, vengono simulati per ogni 
singolo dente al computer con una 
precisione al decimo di millimetro, 
fino al risultato finale.
Tutto questo viene poi riprodotto in 
bocca al paziente con piccoli para-
denti sottilissimi di colore trasparen-
te che vengono cosi chiamati “alli-
neatori invisibili”. Gli allineatori sono 

realizzati in polimero trasparente per 
uso medico, le rifiniture sono molto 
accurate per evitare fastidi alle gen-
give, non contengono bisfenolo A o 
plastificanti ftalati e non provocano 
allergie. Gli allineatori trasparenti 
sono resistenti al tempo e all’usura, 
hanno un’elasticità che consente il 
movimento graduale dei denti senza 
traumi e si possono utilizzare assie-
me a prodotti sbiancanti domiciliari.
Oggi possiamo dire che tutti, soprat-
tutto gli sportivi non professionisti, 
possono assicurarsi un’analisi com-
puterizzata di ultima generazione dei 
loro denti a costi che prima erano 
accessibili solo in strutture di elite.
Dall’esperienza e dalla manualità del 
singolo ortodontista che, modellan-
do sapientemente un filo di metallo 
che va incastrato dentro le fessure di 
piccoli bottoncini che si attaccano ai 
denti, siamo arrivati alla precisione  
delle tecniche 3D e del computer.
Buona TECNOLOGIA a tutti.

vento si riscontra in special modo 
nel nostro Paese, ai vertici mondiali 
nel campo dei rapporti comunicativi 
non verbali;
• Le gambe incarnano sia stabilità 
che dinamica nello spazio. Il bimbo 
conquista la stazione eretta, ma è 

proteso verso la meta più ambita: la 
corsa (il cammino è avvertito come 
una procedura limitante). Noi tutti 
siamo infatti nati per correre, born to 
run, al fine di rispondere fedelmente 
ad un istinto ancestrale che ci spinge 
ad andare incontro al mondo; solo in 
un secondo tempo subentrerà il ri-
poso;
• Attraverso il respiro operiamo una 
sorta di interscambio con l’esterno 

Come è noto, l'inizio della vita è 
contraddistinto dal pianto, chiara 
espressione di un corredo innato 
del neonato, che sancisce il termine 
della simbiosi venutasi a creare con 
la mamma per nove mesi. L'ester-
nazione ricordata sottintende il pro-
logo della conflittualità nei confronti 
dell’ambiente (in itinere si arriverà 
talvolta a prendersela pure con se 
stessi) che consente comunque alla 
nuova creatura di compiere il primo 
atto respiratorio. Questo le permet-
terà, da lì in avanti, di proiettare la 
propria esistenza nella direzione del 
benessere e del miglioramento della 
qualità della vita, procedendo, ap-
punto, in direzione del riso. Di conte-
sto e lentamente, prende forma quel 
disegno, insito nel sistema nervoso 
centrale, che porta alla scoperta del 
corpo; il processo si attua non senza 
aver preso coscienza dei limiti e dei 
malesseri con cui, di tanto in tanto, 
ci si dovrà confrontare in futuro. Si 
distinguono pertanto le funzioni, a 
carattere simbolico, delle varie parti 
che compongono l’individuo:
• La testa impersona il mondo delle 
idee da cui si formano i pensieri, tan-
to da operare talvolta con estrema 
immaginazione senza l’uso di vista 
e tatto;
• Nel viso non si trovano solo le 
rappresentazioni dei nostri stati d’a-
nimo, aspetto caratterizzante la di-

versità fra gli individui, ma persino 
le risposte inconsce a stimoli prove-
nienti dall’esterno;
• Il braccio non è che il prolunga-
mento del corpo che demarca, di 
fatto, la possibilità di movimento; 
quando necessario, il segmento sarà 

in grado di accorciare o di incremen-
tare la distanza dalle altre persone;
• La mano, estensione fisiologica 
del braccio, può, a giusta ragione 
essere apprezzata come il primo at-
trezzo utilizzato nella storia evolutiva 
dall’uomo, archetipo fondamentale 
per la realizzazione di svariati utensi-
li. Il suo muoversi nello spazio è con-
siderato, a giusta ragione, elemento 
basilare nell’ambito relazionale; l’e-

Il corpo, un sistema coerente di funzioni
ed apprezziamo i diversi momenti di 
tranquillità e di agitazione;
• Nel ventre sono insite le funzioni 
legate alla alimentazione, vitali per la 
sopravvivenza;
• Il cuore batte nel petto con incredi-
bile cadenza costante, talvolta acce-
lera fino a farsi sentire in gola dopo 
la produzione di uno sforzo intenso 
o per effetto della comparsa di una 
emozione particolare;
• Nel sangue vi leggiamo il simbolo 
stesso della vita, unitamente ad ul-
teriori proprietà di ordine morale; da 
bambini spesso subiamo un trauma 
provocato dalla sua fuoriuscita dal 
corpo e causato non tanto dall’enti-
tà del dolore quanto alla inaspettata 
visione del liquido rosso. Nell’epoca 
puberale le ragazzine rimarranno 
colpite dal primo sangue mestruale: 
mistero, fra i tanti, dell’universo fem-
minile.
Siamo stati predisposti quindi ad 
ascoltare il corpo e a percepire le 
molteplici funzioni che interagiscono 
all’interno di esso: ciò aiuta, tra l’al-
tro, a contrastare la solitudine che 
potrebbe subentrare a causa del 
complicato rapporto con la società; 
una equilibrata armonia interiore fa-
vorirà  anche il consolidamento della 
opinione riguardo l’origine non ca-
suale del creato. In riferimento, so-
prattutto, al corpo.

ale.lazzarini@virgilio.it
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Dunque si torna… alla base. 

L’estate, per chi ha potuto, ha 

significato riposo, svago, socialità 

e tante altre cose belle.  

Compresa l’alimentazione che però 

– ahi – non sempre fa rima con 

dieta. Già, molti di noi hanno fatto 

stravizi concedendosi ciò che in 

tempi normali non farebbero.

Di qui la necessità di rimettersi in 

riga controllando i menù di casa (e 

soprattutto quelli del ristorante). Ma 

non basta. L’attività fisica si impone 

sempre più come lo straordinario 

veicolo di conquista e\o manteni-

mento del benessere. 

Per chi abita a Ferrara o nelle vici-

nanze si offre un’eccellente oppor-

tunità costituita dalle stupende (e 

funzionali) mura: sette chilometri 

di... salute e divertimento, con gli 

amici o anche da soli se si desi-

dera la tranquillità. Il tutto in mezzo 

al verde, sul delimitare dello spetta-

colare parco urbano, fra i suggestivi 

mattoni rossi nuclei portanti di un’ar-

chitettura che si fa storia e celebra 

l’intelligenza, l’impegno e il sacrificio 

dell’uomo, del cittadino ferrarese.

Tra le meraviglie paesaggistiche 

della città estense stretta attorno 

alla cinta muraria – autentico circuito 

podistico naturale – c’è dunque 

spazio per una quotidianità a dimen-

sione umana. 

Ferrara offre tutto ciò, senza media-

zioni e compromessi. Sta in noi aprire 

gli occhi, sfruttando ogni suo angolo, 

crocevia di una magniloquente aper-

tura culturale diffusa sotto la dinastia 

degli Estensi. “Città dell’anima”, 

parafrasando Carlo Bò, insigne 

letterato ed ex rettore della Libera 

Università di Urbino, per tanti anni 

presidente della giuria tecnica del 

“Premio Estense”. Una conferma 

che anche l’anima ha bisogno di 

protezione e cura perché parte 

essenziale della bellezza e della virtù 

esteriore. In questo numero ci soffer-

meremo anche sull’alimentazione 

e sulle proprietà terapeutiche di un 

erba officinale qual è l’ortica come 

esempio di attenzione alle esigenze 

del benessere materiale e non del 

nostro corpo.
Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

La ripresa dell’attività fisica dopo 

l’estate, periodo in cui molti di noi 

preferiscono ritemprarsi e rilas-

sarsi preferendo rivolgere l’atten-

zione al recupero di energie fisiche 

e mentali, prevede che per rimettere 

in moto l’organismo per affrontare i 

mesi autunnali ed invernali si debba 

iniziare con un recupero di attività 

che deve essere il più possibile 

graduale e personalizzata.

Non bisogna assolutamente pensare 

di ricominciare da un livello pre-ferie, 

in quanto rischieremmo di farci del 

male. La gradualità dell’attività 

fisica ci consentirà di affrontare una 

nuova stagione sportiva senza incor-

rere in strappi, rotture o stiramenti 

tipici di un periodo a scarso alle-

namento o di inattività prolungato. 

I più fortunati possono farsi aiutare 

interpellando anche fisioterapisti e 

riabilitatori e sfruttare le loro cono-

scenze per riprendere a fare sport 

dopo l’estate. Una prima parte della 

ripresa della attività può essere 

rivolta ad un recupero ottimale della 

motilità delle articolazioni, della forza 

muscolare e, cosa assolutamente 

da tenere presente, al migliora-

mento della propriocezione, ossia 

la capacità di riconoscere e perce-

pire la posizione del proprio corpo 

nello spazio e lo stato di contrazione 

dei propri muscoli, anche senza il 

supporto della vista. La proprioce-

zione assume un’importanza fonda-

mentale nel complesso meccanismo 

di controllo del movimento e vive sul 

continuo scambio di informazioni 

che raggiungono il sistema nervoso 

e di azioni indotte dallo stesso per 

far sì che il soggetto rispetti in ogni 

momento le caratteristiche di equi-

librio e comfort senza accusare 

dolore. La propriocezione deve 

essere allenata anche in soggetti 

sani con la finalità di renderli sempre 

più padroni del loro corpo e magari 

prevenire futuri traumi. Chi pratica 

attività sportiva a livello amatoriale 

nel periodo estivo spesso diminu-

isce o azzera l’attività. Obiettivo 

primario dell’allenamento proprio-

cettivo è quello di rieducare i riflessi 

propriocettivi, al fine di ottenere 

nuovamente un ottimale controllo 

della postura e delle articolazioni 

interessate. L’allenamento proprio-

cettivo risulta di fondamentale 

importanza nell’allenamento spor-

tivo (per avere un gran senso dell’e-

quilibrio ed un controllo assoluto del 

gesto tecnico). A questa prima fase 

si può far seguire una serie di alle-

namenti volti a potenziare sempre 

con gradualità i muscoli di “spinta” 

(tricipiti, pettorali e spalle) e succes-

sivamente i muscoli di “trazione” 

(bicipiti e dorsali), aggiungendo le 

gambe. Prima di iniziare un’attività 

fisica è indicato iniziare a riscaldare 

i muscoli per almeno 10 minuti, così 

come e’ importante raffreddarli alla 

fine dell’attività fisica, per prepararli 

al riposo. Se la vostra attività è la 

corsa, sarebbe opportuno iniziare 

gradualmente a camminare fino ad 

La ripresa dell’attività fisicaFo cus
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Ospedale SS. Maria Annunziata – Cento (FE)

Direttore a.i.  U. O. Ortopedia e Traumatologia

Ospedale del Delta – Lagosanto (FE)
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Le patologie 
del tendine

Sarà Ferrara ad 

ospitare sabato 21 e 

domenica 22 settem-

bre, rispettivamente, il 9° conve-

gno nazionale e il laboratorio ope-

rativo dell’Associazione Medici 

Italiani Volley (Amiv), l’organizza-

zione nata da un’iniziativa da alcu-

ni medici sociali dei team di A1, dai 

medici federali della Federazione 

Italiana Palla a Volo nel 2004 a Bo-

logna. Il consesso si svolgerà nella 

sala congressi Cna in via Caldiro-

lo 84 (nella foto) ed avrà per titolo 

“Il tendine sotto analisi - Analisi 

di Case Report nelle tendinopa-

tie dello sportivo” mentre il work-

shop avrà luogo presso la palestra 

Kleb in via Liuzzo.

L’associazione - che era presiedu-

ta fino pochi mesi fa da Marco Fo-

gli, medico sportivo ferrarese – ri-

unisce tutte le figure professionali 

che ruotano attorno al mondo pal-

lavolistico (allenatore, preparatore 

atletico, fisio e massoterapisti) ed 

è finalizzata a fornire strumenti for-

mativi, scientifici e culturali, a tutti 

gli operatori interessati. A presie-

dere il convegno, oltre a Marco Fo-

gli, vi sarà pure Michelangelo Ga-

rofalo, referente provinciale della 

Federazione Medico Sportiva Ita-

liana (Fmsi). Introdurranno i lavori 

oltre sia l’attuale presidente nazio-

nale Amiv, Antonio Ammendolia, 

sia Maurizio Casasco, numero uno 

nazionale della Fmsi. 

Tra i relatori/moderatori, nella due 

giorni, figurano al momento anche 

i ferraresi: Gabriele e Riccardo 

Bertocchi, Andrea Cavallini, Ric-

cardo Faccini, Giuseppe Ghiglio-

ni, Gianni Mazzoni, Roberto Ro-

veri e Vincenzo Sollazzo. 

forma

forma
forma

inin

forma
forma forma

forma
Ferrara 

Corso Giovecca, 164/166

Via Bologna, 66

Copparo Via Roma, 37

speciale

forma

in
www.sanitariasantanna.com

sanitariasantanna@grazzisrl.it

Anno VI I  -  Sport Comuni Speciale InForma Supplemento al  n.  9 -  Settembre 2013 -  F inito di  stampare i l  19/09/2013

COPIA
GRATUITA

Arrivati a dicembre, è doveroso trarre il bilancio sull’avventura di Informa, lanciato per la prima volta lo scorso marzo. E’ un bilancio molto positivo, data la richiesta sempre crescente del nostro trimestrale e la buona risposta da parte del pubblico, composto sia da professionisti, sia da cittadini alla ricerca di informazioni sulla salute.L’obiettivo per l’anno nuovo è dunque 

proseguire su questa strada, con un’informazione di qualità, divulgata con un linguaggio comprensibile anche ai non addetti ai lavori. Al contempo desideriamo ampliare gli argomenti trattati da Informa e il suo raggio di distribuzione.Abbiamo parlato di prevenzione, alimentazione, sport e altri argomenti rilevanti per il benessere psico-fi-

sico. Lo abbiamo fatto con l’ausilio di personalità ragguardevoli: podologi, medici dello sport, ortopedici, nutri-zionisti e tanti altri collaboratori di grande spessore, che hanno mante-nuto alto il livello della pubblicazione. A tutti loro, e ai lettori, vanno i nostri più sinceri ringraziamenti e i migliori auguri di buon anno.
Gabriele Manservisi

Salute e anima tra le Mura

Quali sono gli sport ideali per un bambino durante la stagione fredda? Esistono delle linee guida cui fare affidamento? Possiamo dire che uno sport sia più di aiuto rispetto ad un altro? La linea guida esiste: lo sport deve piacere al bambino. Perché, se lo sport non è gradito al bambino, dopo un po’ si stanca, lo porta avanti per qualche tempo con sufficienza e poi lo abbandona. Per quanto 

riguarda l’apparato scheletrico, l’attività motoria contribuisce in modo determinante a migliorare la nutrizione di tutte le strutture che ne fanno parte, grazie all’aumento della circolazione sanguigna che l’attività � sica è in grado di provo-care. L’osso viene maggiormente nutrito grazie al maggiore apporto di calcio. Aumento dello sviluppo in lunghezza, larghezza e spessore. L’attività fisica contribuisce ad irrobustire le ossa perché i muscoli esercitano forza in trazione sulle ossa, favorendo la produzione e lo sviluppo delle cellule ossee.Requisito fondamentale in età giovanile è la «multilateralità» del programma di allenamento, il cui scopo pr incipale deve essere 

sempre quello di ot tenere un miglioramento globale di tutte le qualità � siche così da consentire a un ragazzo una maggiore duttilità e la possi-bilità nel tempo di margini di miglioramento più ampi. L’esercizio � sico deve essere organizzato e strutturato come «allenamento sportivo» attra-verso il quale i ragazzi possano apprendere una elevata quantità di movimenti. Qualunque sport pratichi, il ragazzo non dovrebbe svolgere un’attività di allena-mento «unilaterale» intesa ad incrementare una sola qualità fisica. L’attività fisica anche invernale serve a prevenire 

Lo sport dei più piccoli
Fo cus

A cura del Dott. Giorgio MassiniSpecialista in Ortopedia e TraumatologiaDirettore Unità Operativa di Ortopedia e Traumatologiadegli ospedali di Cento e LagosantoAzienda USL di Ferrara
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Il bambino e 
l’attività sportiva

Il 30 novembre si svolgerà nella sede di Unindustria Ferrara in via Montebello, un convegno dal titolo Pediatri di famiglia e specialisti a confronto: i l bambino e l’attività sportiva. L’incontro, moderato dal prof. Dr. Giuliano Bosi, cardiologo pediatrico, e dal Dr. Andrea Voghenzi, pediatra, sarà incen-trato sulle principali problema-tiche � siche, ed eventualmente ps ich iche,  che è poss ib i le riscontrare nei bambini o adole-scenti in relazione all’esercizio di uno sport. Il seminario è presen-tato dal poliambulatorio specia-listico privato Futura, diretto dal Dr. Ugo Romagnoli, e avrà inizio alle 9 del mattino.Interverrà il Dr. Aniello Manca, ortopedico e traumatologo, in merito alle lesioni traumatiche osservabili più frequentemente in seguito ad attività sportiva svolta in età pediatrica. Il dottore Marco Fogli parlerà dell’inda-gine ecogra� ca nelle patalogie osteo-tendinee r iscontrabi l i nell’età dello sviluppo, mentre il � siatra Paolo Droghetti illu-strerà il punto di vista della propria disciplina sulle proble-matiche osteo-ar ticolar i del bambino.
La seconda parte della mattinata vedrà invece l’in-t e r v e n t o  d e l l a psichiatra Giulia N a p p a ,  s u l disagio psichico de l  bamb ino  e d e l l ’a d o l e s c e n te in rapporto allo spor t, mentre l a  d i e t o -

loga Nadia 
B e r g a -

mini darà 
c o n s i g l i 
p e r  u n a 

c o r r e t t a 
a l i m e n t a -

zione nell’età 
dello sviluppo. I n f i n e  i l  D r. Giuliano Bosi s p i e g h e r à  l e dovute precau-zioni dal punto di vista cardiovasco-lare per i giovani e giovanissimi atleti. L’incontro si conclu-derà verso le 13.00

nuto alto il livello della pubblicazione. A tutti loro, e ai lettori, vanno i nostri più sinceri ringraziamenti e i migliori 

Manservisi

sempre quello di ot tenere un miglioramento globale di tutte le qualità � siche così da consentire a un ragazzo una maggiore duttilità e la possi-bilità nel tempo di margini di miglioramento più ampi. L’esercizio � sico deve essere organizzato e strutturato come «allenamento sportivo» attra-verso il quale i ragazzi possano apprendere una elevata quantità di movimenti. Qualunque sport pratichi, il ragazzo non dovrebbe svolgere un’attività di allena-mento «unilaterale» intesa ad incrementare una sola qualità fisica. L’attività fisica anche invernale serve a prevenire 
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In questo numero di Informa rite-

niamo importante rendere partecipi 

i nostri lettori del recente avvio di 

un progetto umanitario destinato 

alla popolazione africana, nello 

specifi co quella dello Zimbabwe. 

L’Ortopedia Sanitaria Sant’Anna, 

infatti, insieme alla Redazione di 

Sport Comuni e al Centro Sportivo 

Kleb di Ferrara, ha dato vita all’i-

niziativa CorriAmo, attraverso cui 

saranno raccolte scarpe, neces-

sarie in quella zona del mondo vista 

la mancanza di strade e il conse-

guente pericolo di ferimento ai 

piedi, e altri capi di vestiario, usati 

ma in buone condizioni. 
Il materiale potrà essere conse-

gnato presso le tre fi liali dell’Orto-

pedia Sanitaria Sant’Anna (in via 

Bologna 66 e in Corso Giovecca 

164/166 a Ferrara, in via Roma 

37 a Copparo), nella sede della 

Redazione di Sport Comuni (in 

viale Matteotti 17 a Bondeno), e 

alla palestra Kleb Ferrara, in via 

Liuzzo 41.
Questo progetto è nato sulla scorta 

dell’iniziativa Run For Africa, che 

nel 2011 ha permesso di conse-

gnare alle popolazioni del Benin 

più di quattrocento paia di scarpe 

raccolte grazie a diversi punti di 

raccolta dislocati nel territorio 

ferrarese e ravennate, e durante 

alcuni eventi sportivi, come Ferrara 

Marathon, Maratona del Lamone e 

Valli & Pineta di Ravenna. 
Come anticipato, a beneficiare 

del la raccolta di  indumenti  e 

calzature sarà la popolazione del 

distretto di Centenary in Zimbabwe, 

un territorio che ha già attirato l’in-

teresse e l’impegno di altre realtà 

promotrici di progetti di solida-

rietà, come il gruppo “Emergenza 

Zimbabwe” guidato da Marcello 

Girone Daloli. Questa associazione 

ha raccolto i fondi necessari per 

realizzare importanti opere idriche 

nell’ambito del “Progetto Diga”, 

come spieghiamo a pagina 7 nella 

rubrica “Associazionismo”.
Ci sembra, questa, una buona 

o c c a s i o n e  p e r  d i f f o n d e r e  i l 

messaggio umanitario dell’iniziativa 

CorriAmo: invitiamo tutti i lettori che 

ne abbiano la possibilità a collabo-

rare alla riuscita del progetto, racco-

gliendo e consegnando il materiale 

nei punti sopra indicati, in modo 

da poter aiutare gli abitanti dello 

Zimbabwe nel modo più sollecito e 

generoso possibile. 
Per informazioni su Corr iAmo 

si può telefonare alla segreteria 

della Redazione di Sport Comuni, 

numero 0532 894142 o scrivere una 

mail  a: info@sportcomuni.it
Gabriele Manservisi

Il Centro Malattie Vascolari dell’U-

niversità di Ferrara ha scelto l’Isola 

di Albarella come sede di un meeting 

scientifi co di altissimo profi lo inter-

nazionale, sul tema delle malattie 

venose cerebro-spinali e degli arti 

inferiori. 
Informa ha voluto intervistare 

gli organizzatori dell’Evento, nelle 

persone del prof. Paolo Zamboni, 

Presidente del congresso e Diret-

tore del Centro Malattie Vascolari 

dell’Università di Ferrara, e del dr. 

Sergio Gianesini, chirurgo del 

Centro Malattie Vascolari e respon-

sabile della Segreteria Scientifi ca ed 

Organizzativa.
Quali peculiarità caratterizzano il 

congresso Veinland 2014 ?
In primis il desiderio di raccogliere 

in un’isola incantevole alcune delle 

più prestigiose figure scientifiche 

internazionali nello studio delle 

malattie venose. Ma, di più ancora, 

un approccio interdisciplinare che 

dalle scienze fisico-biologico-ge-

netiche giunge sino ai più moderni 

strumenti di diagnosi e terapia, 

muovendosi dunque costantemente 

dall’ambito laboratoristico a quello 

più strettamente clinico. Ne segue 

un incontro scientifico di grande 

interesse, non solo per lo specialista 

vascolare dedito al trattamento quoti-

diano della specifica malattia, ma 

anche e soprattutto per i ricercatori 

delle scienze di base, per i medici 

di famiglia, i radiologi, i chirurghi, 

i medici interni, i dermatologi, i 

fi siatri e gli ortopedici nonchè per le 

professioni sanitarie tutte. Il servizio 

professionale di traduzione simul-

tanea messo a disposizione di tutta la 

platea renderà poi possibile godere 

appieno delle prestigiose letture che 

verranno tenute da rappresentanti 

delle più importanti società scienti-

fi che internazionali e delle più rino-

mate università americane, fra cui la 

stessa Harvard. 
Quali le tematiche principali trat-

tate nel programma scientifi co?
Il concetto anglosassone del “from 

bench to bedside”, dell’eseguire 

dunque una ricerca fi nalizzata alla 

ricaduta clinica, è stato scelto come 

fi lo conduttore delle attività congres-

suali in programma. Una continua 

interrelazione fra la ricerca labora-

toristica biologica, fisica, genetica 

e l’applicazione clinica in campo 

diagnostico-terapeutico.
Le letture e le relazioni scientifi che 

ALBARELLA DIVENTA VEINLAND
 ISOLA DI  INNOVAZIONE ED ECCELLENZA

S P O R T  E  S O L I DA R I E TÀ

CORRIAMO PER L’AFRICA

Fo cus

Venerdì 16 e sabato 17 maggio prossimi si svolgerà un importante 

congresso di livello internazionale, denominato “Veinland”, con la parte-

cipazione di relatori di fama e autorevolezza mondiale. 

L’evento si terrà sull’isola di Albarella, a noi vicina, ed è organizzato dal 

Centro Malattie Vascolari dell’Università di Ferrara. 
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zioni del settore. Attraverso lo spe-ciale “inForma”, l’Ortopedia Sanitaria S. Anna, metterà invece la propria competenza e professionalità al ser-vizio dei lettori, offrendo informazio-ni utili a conoscere cosa propone il mercato, ma anche a potersi districa-re più agevolmente in questo settore grazie ai consigli di fi gure professio-nali qualifi cate, dando voce anche alle associazioni che possono dare sostegno morale e materiale a chi vive situazioni diffi cili. La sfi da sarà mettersi a servizio del lettore, il con-sumatore/utente che deve districarsi quotidianamente tra i meandri della burocrazia, le trappole di un mercato talvolta ingeneroso nei confronti del-le fasce più deboli e le richieste delle istituzioni che non sempre lo consi-derano, prima di tutto, una persona.  “inForma” aspira ad essere un col-legamento con i cittadini ferraresi, un modo per comunicare ed infor-mare su tutto ciò che ruota attorno alla salute. Fornire elementi utili a conoscere meglio gli attori del mer-cato – coloro che investono in qua-lità e ricerca a favore del cittadino utente – favorendo la divulgazione di pareri, proposte, suggerimenti e consigli elaborati sia dagli speciali-sti, fi gure professionalmente quali-fi cate, sia dal volontariato organiz-zato in grado sotto questa forma  di fornire sostegno morale e materiale a chi vive situazioni diffi cili.

La nascita di uno speciale di ap-profondimento è per la redazione di Sport Comuni motivo di festa. E pure di nuove sfi de e nuovi orizzonti. La matrice comune, marchio di fab-brica tipico di ogni nostro prodotto 

editoriale, è la medesima: sport, ali-mentazione, salute, storia, passioni, socialità e sostenibilità. “inForma”, trimestrale nato in collaborazione con la Sanitaria S. Anna, rifl ette que-

sta impostazione ma, in aggiunta, cercherà di rispondere alla crescente sete d’informazioni su temi specifi ci (salute e benessere). Sarà articolato per aree tecnico-scientifi che (orto-pedia, podologia, ausili per disabili, 

fi sioterapia e fl ebologia, fra le altre), per rubriche sull’attività fi sica e mo-toria, contributi medico-scientifi ci, testimonianze del mondo non-profi t, aggiornamenti su eventi e manifesta-

Conferenza stampa della Ferra-ra Marathon presso il Palazzo Municipale di Ferrara, martedì 19 marzo. In questa occasione è stato presentato il nuovo speciale di approfondimento InForma, nel quale sarà presente una pagina dedicata proprio alla corsa. Inol-tre è stata confermata la sua par-tecipazione alla manifestazione attraverso uno stand nel quale si potranno avere delle informazioni riguardanti il mondo della corsa, del benessere e della prevenzio-ne-cura per la persona.Da sx: Gabriele Manservisi, editore di Sport Comuni, Mattia Guerzoni, amministratore delegato di Idroki-netik, Giancarlo Corà, organizzato-re della Ferrara Marathon, Luciano Masieri, assessore allo sport del Comune di Ferrara, Massimiliano Bristot, responsabile comunicazio-ne Ortopedia S. Anna e in basso Rudy Magagnoli, podista.

InFormiamoci! Pronti, 
via!

Ortopedia Sanitaria Sant’Anna
Operante dal 1970 nel settore ospe-daliero come Grazzi Srl, l’Ortopedia Sanitaria S. Anna è oggi un punto di riferimento per Ferrara e provincia, grazie all’offerta di una gamma com-pleta di ausili ortopedici su misura: dal plantare alla calzatura, dal busto al tutore.  Sono le sorelle Giulia e Mo-nica Grazzi con il marito, Massimilia-no Bristot a gestire le operazioni. L’idea di ubicare l’attività a Ferrara nasce da un’intuizione del padre, Maurizio Grazzi, venditore di appa-recchiature elettromedicali, che notò la mancanza di un apposito punto di-stributivo nei pressi dell’Arcispedale S. Anna e così nel 1987, insieme alla moglie Ivana, aprì lo storico negozio di Corso della Giovecca. La risposta del mercato fu incoraggiante. Già dalla sua apertura la sanitaria go-deva di grande successo e di una ri-sposta positiva da parte dei ferraresi. 

Mentre i genitori lavoravano all’inter-no del negozio, la fi glia Monica, dopo la maturità, seguì il suggerimento del padre e conseguì il diploma di tecnico 

ortopedico ad Ancona. Nel 1997, ot-tenute le convenzioni con Usl e Inail, la sanitaria aprì le porte al settore complesso ed affascinante dell’orto-pedia. Nel 2000, vengono inaugurati 

altri due punti vendita di Copparo e di Via Bologna, con l’esposizione di una ampia gamma di ausili. L’Orto-pedia Sanitaria S. Anna realizza in 
laboratorio 
i principali 
ausili orto-
pedici dai 
p l a n t a r i 
su calco 
e perso-
nal izzat i , 
calzature, 
busti e tu-
tori su mi-
sura, fi no 
alla con-
s u l e n z a e progettazione di ausili per l’auto-nomia. Un’ortopedia a tutto campo, con un occhio di riguardo alle nuove tecnologie. Già da anni in laboratorio viene utilizzato il sistema  cad-cam  

che  permette la progettazione e la costruzione dei plantari, previa presa del calco, con rilevazione compute-rizzata ed elaborazione dei dati in tre dimensioni. La fresatura avviene con macchina a controllo numerico.La precisione di questo sistema è molto elevata permettendo così la costruzione di plantari accurati e fun-zionali. Nel 2009 l’azienda decide di avvalersi anche della collaborazione di podologi laureati per dare un ser-vizio più completo ai clienti, offrendo una consulenza che va dalla scarpa al plantare fi no alla cura del piede. Già dal 2011 l’azienda è certifi ca-ta UNI EN ISO 9001:2008 (prima azienda ferrarese del settore).La grande passione e serietà che contraddistingono l’azienda fa si che essa continui ad investire per garan-tire una qualità sempre più elevata per i propri clienti.

È iniziata la primavera. Passeggiate, pedalate e corseall’aria aperta sulle mura di Ferrara: bello e salutare.

L’ azienda
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È un numero, questo di Informa, 
dedicato a una delle attività più im-
portanti (talvolta sottovalutate…) 
della persona: camminare.

Il “gesto” è davvero di quelli fon-
damentali per la vita, lega-
to ovviamente alla mobilità 
ma anche alla salute � sica 
e psichica. 

Gli specialisti insistono 
con mille ragioni sulla ne-
cessità di muoversi a piedi 
per bruciare calorie e per 
dare tonicità ai muscoli, 
tutti quanti, anche quelli 
non direttamente interes-
sati dagli arti inferiori. Fin 
da giovani occorre cammi-
nare. E quando non lo si è 
più bisogna…raddoppia-
re gli sforzi, con il dovuto 
equilibrio s’intende, per 
poter accedere ai tanti be-
ne� ci che la motilità offre.

Ma, come si diceva, camminare 
evoca anche ri� essione, spiritualità, 
compagnia, progettualità.

Il Cammino di Santiago di Compo-
stela – un esempio fra tanti – mette 
la persona di fronte a sé stessa per 
giorni. Ne fa una sorta di training au-
togeno o, se preferite, di preghiera al 
Soprannaturale. Aiuta a conoscere 
sé stessi anche per poter comunica-

re meglio con gli altri.
Nei secoli milioni di giovani e non 

più giovani hanno percorso le lunghe 
e polverose strade che dai Pirenei 
conducono nella terra dove è sepolto 

l’apostolo di Gesù. E c’è anche chi si 
è spinto oltre, a toccare la Finis ter-
rae, l’ultimo lembo di Europa prima 
del grande mare un tempo muro in-
valicabile e sede di misteri e desideri.

È camminando che l’uomo incon-
tra meglio l’arte e la cultura (pensate 
alle visite nelle città), effettua cono-
scenze, scopre inedite amicizie, rie-
sce ad osservare fatti, monumenti e 
cose con un occhio e una disponi-

bilità diversi. Anche l’umore cambia: 
non è poco visti i tanti musi lunghi 
dovuti ai ritmi e alle preoccupazioni 
del lavoro e della socialità comples-
sa. La serenità può dunque passare, 

come diceva l’indimenticato 
Nino Manfredi, attraverso il 
paio di “scarpe nuove” (e la 
salute ben s’intende) con le 
quali “puoi girare tutto il mon-
do”. Parole sante, si potrebbe 
osservare, dato che per mil-
lenni l’uomo si è spostato solo 
a piedi o con l’ausilio – chi po-
teva – di qualche animale.

Su questo numero trove-
rete dunque varie ri� essioni 
di specialisti sul tema “cam-
minare” e sui suoi molteplici 
vantaggi. 

È insomma un invito a …fare 
un passo avanti. La prima-
vera (speriamo che la piog-

gia …non esageri) ci offre un verde 
splendente, cieli azzurri, clima mite e 
tanta voglia di uscire di casa, magari 
con gli amici e, perché no?, dotati di 
due bastoncini per praticare il Nor-
dic Walking, una specialità che sta 
facendo furore in tutta Europa - ora 
anche in Italia - che fa bene perché 
muove gambe ma anche braccia e 
spalle. Splendide camminate a tutti!

Alberto Lazzarini

Il 10 maggio si è svolta a Ferrara, 
l’Assemblea Nazionale Mogli Me-
dici Italiani, un’associazione tutta 
al femminile nata a Mantova nel 
1970. Oltre 100 le Delegate pre-
senti, provenienti da tutta Italia. 
Lo speciale InForma e il mensile 
Sport Comuni erano presenti. 
I lavori si sono aperti con un incon-
tro sul tema del volontariato fra i 
giovani. Il saluto istituzionale è sta-
to portato dalla Presidente della 
Provincia, Marcella Zappaterra.

Un passo avanti! AMMI:
Assemblea 
nazionale

Progetti

Da sx: Monica Grazzi, Marcella 
Zappaterra, Gabriele Manservisi, Maria 

Grazia Tatti Citti, Franca De Sanctis

C’è un’ampia fetta della popolazio-
ne che sceglie di svolgere l’eser-
cizio � sico e motorio, senza vincoli 
di sorta, solcando parchi, sentieri e 
piste ciclabili, nuotando o correndo 
liberamente in strutture coperte, sia 
modo saltuario che continuativo. 
Circa 16 milioni 210 mila persone 
di età superiore ai 3 anni – il 27,7% 
del totale secondo un’indagine Istat 
multiscopo del 2011, a cui enti e or-
ganizzazioni no-pro� t debbono pre-
stare attenzione. Si rivolge a questa 
particolare tipologia di potenziali 
fruitori di servizi il progetto “Pale-
stre a cielo aperto” attivato dall’as-
sessorato allo sport del Comune di 
Ferrara in accordo con l’Azienda 
Usl di Ferrara e altri enti e istituzio-
ni, � nalizzato a a creare un sistema 
integrato (pubblico/privato/no profi t) 
per diffondere comportamenti vir-
tuosi in chi pratica il movimento al-
l’aria aperta. Che a Ferrara signi� ca 
soprattutto Parco Urbano e Cinta 
Muraria medievale. “Sulle Mura 
contiamo anche sulla presenza me-

dia giornaliera di duemila persone”, 
hanno rivelato Luciano Masieri e 
Fausto Molinari, rispettivamente, 
assessore e dirigente ai servizi spor-
tivi del Comune di Ferrara, nel corso 
della recente conferenza stampa di 
presentazione dell’iniziativa. Il pro-
getto si dipanerà da maggio a otto-
bre attraverso svariate iniziative. 
Il 15 maggio, una camminata non 
competitiva organizzata dai centri 
diurni e residenziali ospitanti disa-
bili  riuniti in “Leggermente Atleti-
ci”. Fra gli istituti scolastici Roiti e 
Bachelet, in via Leopardi, s’è svolto 
nella medesima giornata il lancio 
dei paracadutisti della Nazionale in 
raduno a Ferrara e protagonisti al 
vernissage del progetto. Ma il pri-
mo appuntamento speci� co va da 
lunedì 27 a venerdì 31 maggio, 
presso la Casa degli Angeli (zona 
Liceo Roiti) dove sarà presente ogni 
giorno, dalle 9,00 alle 12,00 e dalle 
16,00 alle 19,00 uno staff di medi-
ci che fornirà informazioni medico 
sportive, nutrizionali e respiratorie, 

unitamente ad un team di operatori 
laureati in Scienze Motorie del cen-
tro Esercizio Vita che darà supporto 
ai partecipanti; il responsabile del 
Cento Antifumo di Ferrara con mate-
riale informativo sulla dipendenza da 
tabacco; personale specializzato in 
tema di alimentazione e nutrizione; 
tecnici specializzato 
in scienze motorie; 
studenti dell’indiriz-
zo sportivo del Liceo 
Roiti che proporran-
no attività collaterali 
grazie all’allestimen-
to di tre stazioni mo-
bili di percorso vita. 
“Questo costituisce 
un punto di partenza 
– ha precisato Mar-
co Cristofori, me-
dico sportivo porta-
voce per l’occasione 
dello staff medico e 
ospite in conferen-
za stampa assieme 
a Gianni Mazzoni 

– per promuovere l’attività fi sica e 
aiutare chi la pratica già a svolger-
la in sicurezza, e a chi ne fa poca 
di stimolarlo a praticarla al meglio. 
E’ un modo per intercettare queste 
persone attraverso l’istituzione dei 
centri di ascolto permettendoci, nel 
caso, di monitorare la loro situazione 

anche nei mesi a ve-
nire. Si tratta di una 
prescrizione medica 
a tutti gli effetti e di 
valutare gli effetti sia 
a scopo preventivo 
sia per ridurre rischi 
a chi ha sofferto di 
patologie dell’appa-
rato cardiovascolare 
o soffre di patologie 
del metabolismo”. 
La prospettiva sarà 
quella di integrare 
i servizi forniti dai 
centri di medicina 
dello sport del servi-
zio pubblico e istitu-
zionale. 

Mura di Ferrara "Palestra a cielo aperto"  

forma
speciale

inwww.sanitariasantanna.com
sanitariasantanna@grazzisrl.it
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COPIA
GRATUITA

InForma 
lo speciale di approfondimento

di Sport Comuni su benessere, salute e 
prevenzione vi aspetta con il prossimo numero.

Lo puoi trovare presso gli ambulatori 
medici di Ferrara e provincia.

Puoi richiederlo GRATUITAMENTE
telefonando al num. 0532 894142 oppure scrivendo a  

redazione@sportcomuni.it oppure a informa@sportcomuni.it
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Consegnato alla Casa della Salute 
di Bondeno, Sabato 15 novembre 
2014, a Bondeno, il nuovo defibril-
latore donato dal la famigl ia 
Balanzoni Rinaldo e dall’Associa-
zione Arma Aeronautica - Nucleo 
di Bondeno. 
Lo strumento, del valore di oltre 700 
euro, è stato acquistato a seguito 
de l la raccol ta 
f o n d i  d e l  28 
giugno scorso 
e  –  s e c o n d o 
l a  v o l o n t à 
dei donatori – 
sarà col locato 
n e l l ’a r e a  c h e 
o s p i t a  g l i 
a m b u l a t o r i 
spec ia l i s t i c i  de l l a  S t r u t t u r a 
S a n i t a r i a  d i  B o n d e n o . 
Hanno preso parte alla cerimonia 
di consegna insieme a Mauro 
Manfredini, direttore del Distretto 
Ovest, la famiglia Balanzoni e 
Claudio De Vecchi, Capo Nucleo 
sezione di Bondeno per l’Associa-
zione Arma Aeronautica.
Un sentito ringraziamento da parte 
del direttore del distretto, che ha 
evidenziato che, grazie al nuovo 
defibrillatore ed alla collocazione 
strategica scelta – i cittadini e 
gli utenti, ma anche la popola-
zione locale - sarà più sicura 
e sarà possibile un intervento 
tempestivo in caso di emergenze 

cardiorianimatorie. 
Va infatti ricordato che poter 
intervenire entro pochi minuti 
da l l ’evento – in a t tesa de i 
soccorsi sanitari qualificati del 
118 - è condizione fondamentale 
per aumentare di molto le proba-
bilità della sopravvivenza delle 
persone che vanno incontro ad 

arresto cardiaco. 
A l l a  p i c c o l a 
c e r i m o n i a 
organizzata per 
l a  c o n s e g n a 
della strumen-
tazione, erano 
presenti anche 
Flavio Ferioli, 
responsabile dei 

servizi di Pronto Soccorso dell’A-
zienda USL. “Il nuovo defibrillatore 
sarà inserito nella mappatura degli 
apparecchi già presenti sul terri-
torio perché è importante che in 
caso di emergenza, si sappia esatta-
mente dove si trovano i defibrillatori, 
che si auspica sempre di adoperare 
il meno possibile, proprio perché 
va usato su persone in estrema 
dif ficoltà. Purtroppo episodi di 
arresto cardiaco non colpiscono 
solo persone in età avanzata, ma 
riguardano anche i giovani, come 
abbiamo constatato dagli ultimi dati.” 
Il coordinatore dell’attività ambula-
toriale di Bondeno, Lino Zanella, 
ha voluto ringraziare a nome di tutti i 

professionisti che operano all’interno 
della Struttura Borselli che per 
quanti lavorano, avere un defibril-
latore a disposizione nelle vicinanze 
diventa una condizione di maggior 
sicurezza. Infatti lavorando con la 
consapevolezza di avere le strumen-
tazioni idonee a cui ricorrere in 
caso di necessità si è sicuramente 
più tranquilli. Inoltre tutti i sanitari 
che operano negli ambulatori della 
specialistica hanno svolto i corsi di 
formazione specifici, quindi diventa 
un’ulteriore condizione per prestare 
un’assistenza ancor più efficace. 
La strumentazione sarà collocata 
inizialmente nella sede dei poliam-
bulatori, e una volta ultimati i lavori 
all’interno della struttura Socio 
sanitaria, sarà posizionata nell’atrio 
della Casa della Salute bondenese.
Un dono che nasce da una grande 
sensibilità e responsabilità nei 
confronti della propria comunità. 
E’, infatti, quanto è possibile inter-
pretare dalle parole della Signora 
Claudia, portavoce per la famiglia 
Balanzoni, che già da diversi anni 
sono impegnati con l’Associa-
zione Arma Aeronautica – Nucleo di 
Bondeno, per la raccolta di fondi da 
destinare a sostegno della comunità 
locale e delle categorie più fragili e in 
particolar modo iniziative a sostegno 
dei bambini.
L’iniziativa, come ha r icordato 
la signora Claudia “è nata dalla 

scomparsa del mio papà, Balanzoni 
Rinaldo, fondatore e primo capo 
nucleo dell’Associazione a Bondeno, 
ma anche persona molto attiva nel 
mondo del volontariato di Bondeno. 
Siamo probabilmente un gruppo un 
po’ fuori dagli schemi, rispetto alle 
Associazioni militari che si è soliti 
conoscere, siamo giovani e, pur nel 
rispetto delle regole,   cerchiamo 
di portare avanti idee nuove e con 
buoni risultati, soprattutto per il 
calore e l’affetto che raccogliamo; 
dalla festa degli aquiloni, alla Befana 
e a Celestino, (un simulatore di 
volo per bambini). Da un’idea di 
mio fratello, attualmente consi-
gliere dell’Associazione, Sezione di 
Ferrara, in quanto ex Aviere, abbiamo 
iniziato ad organizzare momenti 
d’incontro culinari che si tengono 
a fine giugno, pensati per ricordare 
nostro padre ma soprattutto con 
lo scopo di raccogliere fondi da 
utilizzare per opere di beneficenza. 
Ogni anno scegliamo una destina-
zione diversa e quest’anno è nata 
l’idea del defibrillatore da mettere a 
disposizione della popolazione che 
usufruisce dei servizi sanitari della 
Struttura Borselli”.

InformaSalute

InformaSalute
Periodico dell’Azienda USL di Ferrara
A cura dell’Ufficio Stampa e Comunicazione
In redazione: S. Beccari, R. Forni, I. Masina
Tel. 0532 235.672 / 872 / 308
e-mail: comunicazione@ausl.fe.it

                       Dono dall’Associazione Arma Aeronautica di Bondeno in memoria di Rinaldo Balanzoni      

Casa della Salute di Bondeno: Nuovo defibrillatore

Il momento della consegna

Protocollo d’intesa 
siglato di recente tra Coni e Anci 

Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma Coni In. . .Forma

Il Panathlon International Club di Ferrara ha 
celebrato di recente il 60° anniversario della 
fondazione.
Il salone d’onore dell’Istituto superiore per i 
servizi alberghieri e la ristorazione “Orio Ver-
gani” ha ospitato l’intero evento celebrativo 
comprendente anche la presentazione del 
volume: “Panathlon Club Ferrara: 60 anni di 
storia, di sport, di persone” edito da Gruppo 
Lumi. 
Tante le curiosità emerse nel corso della se-
rata ripercorrendo la storia ultradecennale 
di questo club di servizio, così definito per 
“le finalità etiche e culturali che si propone 
di approfondire, divulgando e difendendo i 
valori dello sport, inteso come strumento di 
formazione e di valorizzazione della persona 
e come veicolo di solidarietà tra gli uomini 
e popoli”. Nella storia associativa del club 
estense fondato tre anni dopo la costituzio-
ne del Panathlon Internazional avvenuta a 
Venezia nel 1951 – tant’è vero che in Italia 
quello ferrarese è l’undicesimo in ordine 
cronologico – si sono succeduti finora undici 
presidenti: Federico Sani (1954-59), Pietro 
Finelli (1960-63), Armando Ciaccia (1964-
65), Francesco Guzzinati (1966-69), Gino 
Franceschelli (1970-71), Giancarlo Cassai 
(1972-77), Valerio Bozzi (1978-83), Ugo Ve-
ronesi (1984-85), Valentino Galeotti (1986-
2013), Luciana Boschetti Pareschi (2014-15). 
Da sempre, seppur a fasi alterne, il club s’è 
inserito nel contesto civico e sociale della 
città. A livello sportivo il Coni provinciale 
“segnalava i benemeriti e le stelle al valore 
sportivo al Panathlon, il quale organizzava la 

cerimonia di premiazione”. Oggi il rapporto 
con il Coni locale prosegue invece su altre 
basi e nell’ultimo decennio sono le beneme-
renze Panathlon ad essere state conferite in 
collaborazione con la massima istituzione 
sportiva presente a livello territoriale. 
Nel 1966 si segnala l’interessamento dell’al-
lora sindaco di Ferrara verso il club estense, 
al quale venne chiesta collaborazione all’in-
terno della Consulta comunale dello sport, 
per dipanare problematiche locali di natura 
sportiva. Talvolta gli incontri conviviali pe-
riodici erano animati anche da parlamentari 
ferraresi, così come è interessante scoprire 
che nel 1967, sempre sotto la presidenza 
Guzzinati, venne aperto il percorso collabo-
rativo con le istituzioni scolastiche, elemento 
imprescindibile per lo sviluppo di una co-
scienza civica trasmessa attraverso quella 
che oggi viene definita attività fisica e moto-
ria, prima ancora che sportiva. 
Ci fu la costituzione di una commissione in-
terna al Panathlon Club finalizzata alla pro-
mozione dello sport nelle scuole. Sotto la 
presidenza Cassai ci fu l’interessamento per 
una proficua collaborazione con il Coni locale 
nell’organizzazione dei Giochi della Gioventù. 
Allo stesso modo venne richiesto dalla stesso 
Cassai, l’interessamento del maggior istituto 
bancario locale per “la costruzione a Ferrara 
di una sala per lo ‘spettacolo sportivo’”. 
Attualmente l’attenzione al mondo della 
scuola è ancora molto vivo, tanto più che i 
premi Panathlon vengono riconosciuti ogni 
anno a studenti che hanno raggiunto ottimi 
risultati sia sportivi che scolastici.

60 anni di Storia,
di sport, di persone

Panath lon

Porre le basi per una collaborazione utile allo 
sviluppo della pratica sportiva sul territorio e 
per la diffusione dei valori dello Sport non-
ché per la valorizzazione degli eventi sportivi 
come momenti di socializzazione e di pro-
mozione e sviluppo economico dei territori.
Questo l’obiettivo dell’accordo che hanno 
siglato di recente tra CONI attraverso il suo 
presidente Giovanni Malagò e Piero Fassi-
no, rappresentante dell’Associazione dei 
Comuni Italiani (Anci)
‘’L’accordo – ha sottolineato Malagò – vede 
insieme due sigle, quella dell’ANCI che rap-
presenta autorevolmente i Comuni e quella 
del Coni, anch’essa fortemente radicata nei 
territori, che lavorano con l’obiettivo di con-
tribuire ad un Paese migliore. E lo sport è 
uno di quei settori nei quali sono convinto 
si possa arrivare, anche grazie a questo Ac-
cordo, ad offrire servizi e possibilità sempre 
maggiori, riducendo nel contempo i costi’’.
“Quello che ANCI e Coni stanno facendo – 
ha aggiunto Fassino – mi sembra un ottimo 
esempio di quel gioco di squadra che in Italia 
e’ obiettivo spesso difficile da raggiunge-
re. Con l’accordo siglato oggi cerchiamo di 
mettere insieme le energie per diffondere e 
sostenere lo sport; non solo quello professio-
nistico, ma soprattutto quello ‘sport per tutti’ 
che sara’ protagonista anche del 2015 quan-
do Torino sarà Capitale europea dello sport’’.
In particolare, l’Accordo prevede il censi-
mento degli impianti sportivi e lo sviluppo 
di azioni rivolte al miglioramento delle strut-
ture esistenti e alla costruzione di nuovi im-
pianti moderni, più sostenibili e accoglienti 

per i cittadini, anche attraverso la diffusione 
di forme di gestione innovative, utilizzando 
al meglio i mutui agevolati messi a dispo-
sizione dall’Istituto per il Credito Sportivo. 
In particolare (ed è questa una delle novi-
tà più importanti previste dall’accordo) si 
sperimenterà l’attivazione di un servizio di 
consulenza rivolto ai Comuni per la gestio-
ne degli impianti. Inoltre, l’accordo prevede 
anche la promozione dell’Associazionismo 
sportivo, con la messa a disposizione del-
le strutture scolastiche per le attività delle 
associazioni, nonché la sperimentazione di 
progetti di utilizzo di beni sottratti alla cri-
minalità organizzata; la promozione delle 
buone pratiche di raccolta differenziata ne-
gli impianti e società sportive; la diffusione 
dello Sport per tutti; l’attivazione di speci-
fiche attività di “formazione-informazione” 
rivolte agli amministratori e ai tecnici co-
munali; la promozione di una nuova citta-
dinanza sportiva, per favorire i processi di 
integrazione dei cittadini stranieri sul terri-
torio italiano, agevolando la partecipazione 
alle manifestazioni sportive e ai campionati 
dei giovani under 18 figli di cittadini stranieri 
presenti sul nostro territorio nonché di favo-
rire l’inserimento degli stessi nelle Società 
sportive; lo sviluppo di azioni comuni in 
ambito europeo, a partire dall’utilizzo delle 
risorse derivanti dalla nuova programma-
zione comunitaria. 
L’attuazione dell’Accordo e il monitoraggio 
delle attività sarà affidato ad un apposito 
Comitato paritetico composto da sei com-
ponenti, 3 nominati da Coni e 3 da Anci.
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Sicurezza domestica, le 
nuove soluzioni del mercato

Negli scorsi numeri ab-
biamo parlato dell’effica-
cia dei sistemi di allarme 
e di videosorveglianza per 
la sicurezza delle nostre 
abitazioni; questo mese 
approfondiremo con Ste-
fano Balboni, co-titolare 
di Excalibur Service Srl a 
Cento, le caratteristiche 
di una sorta di combina-
zione fra tali tipologie di 
impianto, un sistema che 
sintetizza i punti forti di 
entrambi e che si trova in 
commercio negli ultimi tempi. Molte 
persone ultimamente hanno manife-
stato l’esigenza di installare un tipo 
di sistema che possa controllare l’e-
sterno della casa, per esempio un 
giardino, e che allo stesso tempo sia 
in grado di evitare l’inconveniente 
dei falsi allarmi, come il passaggio di 
piccoli animali o il movimento di rami 
di fronte al sensore: cosa che può 
accadere, seppure di rado, anche 
con i sistemi d’allarme più sofisticati. 
“Una buona soluzione – indica Bal-
boni – è quella di adottare particolari 
dispositivi di allarme dotati di video-
camera o fotocamera: nel caso in cui 
l’allarme venga azionato, questi sono 
in grado di inviare automaticamente 
al padrone di casa, su smartphone, 
tablet o pc, alcuni fotogrammi dell’am-

biente sorvegliato, in modo 
che si possa monitorare la 
situazione e verificare che 
non si tratti effettivamente di 
un’infrazione”. Ovviamente, 
nel caso in cui l’impianto sia 
collegato a una fotocamera, 
si potranno ricevere solo im-
magini statiche, mentre, se 
dotato di videocamera, si ri-
ceveranno in remoto anche 
i video, più dettagliati, del 
sistema, chiamato in questo 
caso “di video verifica”. 
Diversamente da un impian-

to di videosorveglianza, che si limita 
a registrare le immagini per un certo 
periodo – immagini che possono es-
sere vagliate solo a posteriori – questo 
tipo di dispositivi è utile per control-
lare la situazione in tempo reale per 
organizzare un eventuale intervento. 
Per questa capacità di evitare inutili 
apprensioni in caso di falso allarme, 
tali sistemi vengono richiesti sempre 
più spesso.
 

EXCALIBUR SERVICE SRL
Nuova sede Via Bologna, 13

44042 Cento (Fe)
Tel. 051 902547

cell. 336 838396 (Stefano)
Mail: info@excaliburservice.it

Arrivati alla fine dell’anno, può 
essere una buona idea per le 
aziende prendere in considerazione 
i vantaggi derivanti dalla promo-
zione aziendale. Un utile strumento 
per veicolare il marchio dell’impresa, 
i suoi valori e la 
sua mission  è 
rappresenta to 
da l l ’o f fe r ta  a i 
propri clienti di 
regali aziendali: 
o g g e t t i  c h e , 
unendo praticità ed estetica, sono 
in grado di  potenziare ulteriormente 
la comunicazione aziendale, come 
portadocumenti, prodotti tecno-
logici, articoli griffati e complementi 
d’arredo. Accanto a questi, gli articoli 
promozionali, ad esempio strumenti 
di scrittura, orologi, accessori, capi 
di abbigliamento ecc.., sono in grado 
di rendere ancor più efficace la 
fidelizzazione del cliente. Entrambe 
le soluzioni possono essere ulterior-
mente potenziate grazie a strumenti 
di personalizzazione ef ficaci e 
accattivanti, per esempio tramite 
serigrafie o ricami, attraverso un 
invitante packaging o ancora con 
l’abbinamento a versatili shoppers. 
Fra l’altro, i costi sostenuti per la 
pubblicità aziendale sono intera-
mente detraibili dal punto di vista 
fiscale. 

Presente nel territorio cento-pievese, 
Fantasilandia è un’azienda che opera 
a tutto tondo nel mondo del regalo, 
dalla lunga esperienza e tradizione 
familiare. “Il nostro punto di forza è il 
vasto assortimento di prodotti, dagli 

articoli da regalo 
a g l i  o g g e t t i 
p r o m o z i o n a l i 
a i  p e l u c h e s” , 
spiegano i fratelli 
M a n s e r v i s i , 
che sottolineano 

anche l’importanza della qualità e 
del design di alto livello all’interno 
della propria linea aziendale. “Grazie 
alla sensibilità nei confronti delle 
esigenze del cliente e alla versa-
tilità che caratterizzano le linee guida 
di Fantasilandia, siamo in grado di 
soddisfare le richieste tanto della 
grande distribuzione, quanto del 
dettagliante, del mondo associazio-
nistico e dell’ente pubblico. Sempre 
con un occhio di riguardo per i 
dettagli”.

Fantasilandia si trova in  
via I° Maggio, 6 a Pieve di Cento (BO). 

Telefono 051 6861126, 
fax 051 6862105, 

www.fantasilandia.it
E-mail: info@fantasilandia.it

La fidelizzazione del cliente 
regali e oggetti promozionali

Sensore di frequenza 
dell’impianto
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Cattabriga, un’eredità artistica in pericolo
L’opera del prolifico e stimatissimo 
artista bondenese Galileo Catta-
briga (1901-1969), pittore di fama 
internazionale particolarmente at-
tivo nella Ferrara degli anni Venti e 
Trenta, si trova ad essere, attual-
mente, al centro di una querelle tra i 
suoi discendenti – la cognata Silvia 
e il nipote Tonino Pisa – e il Comune 
di Ferrara, a causa di una vicenda 
che vede purtroppo coinvolta una 
parte consistente della collezione 
privata di quadri della famiglia Cat-
tabriga (quadri, disegni e documen-
ti vari: in tutto quasi 400 pezzi).
Il principio di questa storia è da ricer-
care a metà degli anni ’80 quando, 
ricorda Pisa, “Il M° Franco Farina, 

direttore delle Gallerie d’Arte Mo-
derna del Comune di Ferrara, ci fece 
richiesta di opere pittoriche e docu-
menti vari di Galileo per catalogarle e 
pubblicarle”. L’interesse nei confronti 
di tale materiale era dovuto al ruolo 

di primo piano che il maestro bon-
denese aveva rivestito nel panorama 
artistico non solo nazionale. Aveva 
infatti soggiornato a lungo a Parigi, 

respirando e rielaborando in maniera 
personale la grande stagione dell’Im-
pressionismo e più in generale aveva 
vissuto quello straordinario clima 
artistico e intellettuale scandito da 
nomi di assoluto rilievo. Cattabriga 

aveva anche vinto la medaglia di 
bronzo alla Mostra Universale del-
la capitale francese, nel 1937.
La famiglia accolse, dunque, di 
buon grado la richiesta del diretto-
re Farina, che era grande estima-
tore dell’artista, e gli chiese quale 
contropartita che il materiale fosse 
esposto in una sala espressamen-
te dedicata a Cattabriga a Palaz-
zo Diamanti. In caso contrario, le 
opere “sarebbero state restituite 
alla famiglia senza spese né one-
ri, naturalmente”. E così, la sala 

fu aperta e poté essere visitata per 
diversi anni fino al 1993, quando, 
aggiunge Pisa, con il successore di 
Farina, Andrea Buzzoni (“Che non 

avvisò nessuno di noi”) 
la sala fu chiusa e tut-
to il materiale andò a 
finire nei magazzini co-
munali dove, si legge 
nell’esposto custodito 
in Tribunale, “giace mi-
seramente inutilizza-
to da anni pressoché 
negligentemente ab-
bandonato a sé stes-
so, privo di qualunque 
precauzione, clima-
tizzazione, custodia e 
sorveglianza”. Accuse 
pesanti.
La famiglia, prosegue 
l’erede, da anni doman-

da la restituzione delle opere, le quali 
“inizialmente non furono trovate. Non 
potete immaginare quante volte ho 
contattato il Comune”. Alla fine, dopo 
molte insistenze, furono rinvenute. 
Con una spiacevole sorpresa: “Due 
dei quadri sarebbero stati acquistati 
dal Comune (ma a noi questo non ri-
sulta) e quattro acquisiti al patrimonio 
perché usucapiti, essendo trascor-
si più di quarant’anni (ma ciò non è 
esatto). Per tutto il resto, essendo 
rimasto a deposito, dovremmo addi-
rittura essere noi a pagare al Comune 
i costi: una sorta di patteggiamento. 
E’ incredibile che si confonda l’usu-
capione con il comodato d’uso”, af-
ferma Pisa contrariato.
Di qui il ricorso della famiglia al tribu-
nale, la richiesta di annullamento di 
tutti gli atti del Comune e della resti-
tuzione – gratuita, ovviamente – del 
materiale vario. E’ facile la previsione 
che siamo appena agli inizi della vi-
cenda (quella giudiziaria); l’udienza in 
Tribunale è fissata per il 28 gennaio.

Galileo Cattabriga nacque a Bon-
deno nel 1901 e studiò arte al Dos-
so Dossi  di Ferrara – l’istituto lo 
scorso febbraio l’ha ricordato con 
la mostra del “Seigneur de soi 
même”. Qui fu allievo prof. Angelo 
Longanesi Cattani, per poi prose-
guire gli studi all’Accademia di Bel-
le Arti a Venezia, sotto la guida del 
maestro Ettore Tito. Il legame con 
il capoluogo veneto e con i suoi 
ambienti intellettuali e accademici 
rimase sempre costante nella vita 
professionale e personale di Cat-
tabriga. Negli anni Trenta il pittore 
incominciò a frequentare un grup-
po di intellettuali  ferraresi, fra cui, 
per citarne solamente alcuni, lo 
scrittore Giorgio Bassani e gli ar-
tisti Filippo de Pisis e Achille Funi. 
La sua brillante carriera artistica, 
che esplose già quando egli era in 
vita –diversamente da come ac-
cadde a tanti grandi artisti, che 
furono apprezzati solamente dopo 
la dipartita – fu caratterizzata da 
frequenti viaggi innanzitutto a Pa-
rigi, dove frequentò le avanguar-
die degli   anni Trenta, e dove poté 
conoscere fermenti ed esponenti 
dell’impressionismo. In parte, i prin-
cîpi di tale movimento artistico, e 
anche del  post-impressionismo, 
vennero assimilati nel suo modo di 
concepire la pittura, e rielaborati in 
chiave fortemente personale. Il cul-
mine della sua carriera fu nel 1937, 
quando espose alla Mostra Univer-
sale della capitale francese e venne 
premiato con la medaglia di bronzo.
Cattabriga espose in molte città 
italiane e, pur spostandosi spesso 
in Italia e all’estero, mantenne sem-
pre la propria “base” nella città na-
tale, spesso immortalata nelle sue 
tele con immagini di campi, case 
di campagna, fiumi, maceri, attività 
contadine, fiori e piante. A Cattabri-
ga è intitolata la Pinacoteca Civica 
di Bondeno, inaugurata nel 1996.  

Biografia

L’attitudine al viaggio e alle peregrinazioni artistiche di Galileo Cattabriga lo 
portò spesso ad allontanarsi dal paese natale per lunghi periodi di tempo 
– a volte anticipati dalla premessa “Vado a prendere le sigarette” – per poi 
ricomparire come se nulla fosse. Sarà proprio la partenza per acquistare le 
sigarette che, nel 1945, gli permise di mettersi in salvo quando un bombar-
damento distrusse la sua casa e la sua famiglia (gli rimase solamente un 
fratello, che in quel momento era in guerra).

Fra le opere che egli realizzò, vi fu anche la decorazione della Palazzina 
dell’Ex Mercato Ortofrutticolo di Ferrara nel 1938. Purtroppo il suo ciclo 
di affreschi, dal titolo “L’agricoltura”, non è più accessibile al pubblico 
a causa del degrado a cui la struttura è andata incontro da quando la 
sede dell’Ex MOF è stata trasferita; le infiltrazioni di acqua piovana hanno 
rovinato irreversibilmente una parte dell’affresco, ma fortunatamente tanta 
parte è ancora conservata e restaurabile. La speranza è che l’intervento 
di ripristino con miglioramento sismico previsto dal comune di Ferrara per 
la Palazzina possa far fronte a questa situazione, preservando dall’oblio 
questa importante testimonianza storico-artistica.

curiosando

Venezia

Fiori di pescoMietituraRitratto di ragazza
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IL PIÙ GRANDE PARCO DIVERTIMENTI 
AL COPERTO D’ITALIA
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Dal 20 dicembre 2014 all’11 gennaio 2015!!!Dal 20 dicembre 2014 all’11 gennaio 2015!!!

con la speciale partecipazione di
RUDI MACCAGI

(Partecipante a Italia's Got Talent)

Fiera di Ferrara
Via della Fiera, 11

NOVITÀ TUTTI I GIORNI

BABBO NATALE
   VI ASPETTA
IL 25 DICEMBRE
REGALI PER TUTTI I BAMBINI

31 DICEMBRE
Capodanno in giostra

Prenotazioni festa-cena: 347 5316119
Animazione per bambini - Chiusura h. 3
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27 DICEMBRE27 DICEMBRE

28 DICEMBRE
La sfilata dei personaggi

dei cartoni animati
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www.winterwonderlanditalia.com - FB: Winter wonderland Ferrara

6 GENNAIO
Arriva la Befana calze per tutti i bambini

Grande Spettacolo
Pirotecnico
a seguire:
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